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I

PARTE UFFIŒA TÆ

FARLA3ŒNTO NAZIONATÆ
Clarnera dei Deputati

Nella seduta di ieri, convalidate.le elezioni dei Collegi di
Caccamo, Lugo, Avigliana, Maglie, state riconosciute rego-
lari dalla Giunta, la - Camera proseguì la discussione dello
schema diretta ad accordare al Governoda-facoltà dimutare
le circoscrizioni territoriali dei comuni della Sicilia, e ne ap-
provò tutti i rimanenti articoli, di alcuni dei quali ragiona-
rono i deputati La Porta, Di Pisa, Maurigi, Inghilleri,
Bordonaro, Borruso, Colonna di Cesarò, Di Rudini, Omo-
dei, il Idlatôre Pianciani 4 il Ministro dell'Interno. Appro-
vato poscia anche un altro disegno di legge pel quale ven-

gono estese ai medici della Marina militare 1e disposizioni
della legge del 9 ottobre 1873, dopo dichiarazioni del Mi-
nistro della Marina e raccomandazioni dei deputati Mocenni,
Borghi e del relatore Maurigi, si procedette allo scrutinio
segreto sopra questi due disegni di legge, che risultarono
approvati.
La Camera cominciò quindi la discussione generale di uno

schema di legge forestale, a cui presero parte i deputati Ce-
resa, Cenbelli e Maiocchi.

LEGGI E DECRETI

E Rum. 8767 (Berie 2') della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
dooreffdalËegno contiene la seguente leÿge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DELIaA NAZIONB

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo ¾¾ico. È convertito in legge il Regio decreto del di 8

settembre 1876, n. 3323 (Serie 2¶.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo ddllo Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a S. Rossore, addì 29 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.

MAIORANA-CALATABIANO.

Il lVuon. 8786 (ßerie 29 della Raccolta afßohdadelk leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

gTTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONT1 DELIs& NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione del 21 agosto 1876, colla quale il

Consiglio provinciale di Napoli adottò di classificare fra le
strade provinciali il tronco di circonvallazione delPahitato
dí Torre del Greco, compreso fra le due località Vallelonga
e Cuomo in sostituzione della traversa interna delPabitato
stesso;
Vista la deliberazione 28 settembre 1874 del Consiglio ceo-

munale di Torre del Greco, con cui fece istanza per ottenere
tale sostituzione;
Visto il payre 3 febbraio 1877 del Consiglio superiore dei

Lavori Pubblici,
Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;
ConsiçIerando
Che la sostituzione della strada esterna a quella interna

di Torre del Greco è stata chiesta dallo stesso comune colla
I

sopracitata deliberazione, e che la viabilità profinciale si
avvantaggia di questa sostituzione, poichè la strada esterna
è di minore lunghezza della interna, ed ha un andamento più
regolare ed uniforme;
Udito Pavviso del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata la sopracitata deliberazione 21 agosto 1876, colla

quale il Consiglio provinciale di Napoli sostitui nelPeleneo delle
provinciali la strada di circonvallazione a quella-interna delPabi-
tato di Torre del Greco lungo la strada provinciale da Napoli a
Castellammare.

Ordiniamo che il giresente decreto, munito del gigixo delle
Stato, sia his to nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decregi del Regno d'Italia, mandagdo á chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 20 febbraio 1877.

VITTORIOEMANUELE.
G. ZANARDELLI.

MINISTERO
,

ex 4pnacox;rena , muursonna m commummegg

ORCOLARE ai signori Ërefelli del Regno.
Alla S. V.non sarà certamente sfuggito che nelle pubblicazione

recentemente fatta da questo Ministero, iritorno alle condizioni
delPagricoltura in Italia, esiste ung laeuna, che, tenuto conto del
soggetto cui si riferisce, può dirsi gravissitoa.
Intendo alludere alla mancanza di dati statistici, sulPesten-

sione dei prati, a sulla loro produzione, che, per quanto fosse

grande il desiderio di rendere compiuta quelPopera, non poterono
indicarsi neppure in via approssimativa.
Ma è mestieri che al difetto onde si parla sia posto rimedio, ed

ò per questo che io, fin d'ora, mi preoccupo del modo di a6cogliere
gli olementi opportuni.
Le indicazioni riguardanti i terreni in qualunque guisa desti-

nati alla produzione deHe erbe, e l'ammontare complessivo di
queste, non si possono ottenere agevolmente; ma io nutro la fi-
ducia che ove i signori prefetti ed i presidenti dei Comizi e delle
altre associazioni agrarie, adoperino lo stesso zelo di cui mi die-
dero replicate e non dubbie prove per la compilazione delle stati-
stiche, che già furono pubblicategi giungerà ad ottenere in fine
un ottimo risultato.
Io chiedo pertanto un'altra volta il concorso dei signori pre-

fetti, e percg Pigdirizzo da darsi alle ricerche sia gniforme in
tutto il Regno, rizolgo Joro le segueyti domagde, valevoli per le
rispettive provincie, notando che il tempo utile per 14 trasmig-
sione delle rjsposte à stabilito a tutto il prossimo venturo gese di
ottobre:
1• Quanta ò la superficie dei terreni destinati alla produzione

delle erbet

yprba che si consuma direttamente ne) pr(mo niodo, e quejla che
si faleia per ridurla in fieno 9
9• Si fa importazione od esportazione di foraggi secchi? - þTel-

I'uno e RelPaltro caso, quali sono le provincie nelle quali si esporta,,
o dallé quali si importa il fieno ?
Non importa dire che per raccogliere le notizie sopraccennate
,ß. Y, potrà giovarsi delPefficace concorso dei Comisi e delle As-
sociazioni agrarie, delle Camere di commercio, dei Collegi dei pe-
xihi agrono.mi ad agrimensori che vanno ora istituendosi in vari
ipoghi, degli ispettori forestali, e, finalmente, anche dejfogera ßi
quei pringchela ¥, a emeral Aadicati speetalmente allo
studio delle materie agrarie.
Serviranno pure come elgienti di riacontro le gotizie raccolte

nelle monograûe agrarie aei singoli distretti o anche de1Pintero
territorio provinciale. - Sopra tutti gli elementi che avrà così
raccolt,i ella chiederà Payviso della pounissione provinciale i
statistica, e trasmetterà il tutto al Ministero, possibilatente non
pia tardi del 81 di ottobre di questo anno.
Quello che le chiedo non i certo piepola cosa, ma Pesperienza

del passato mi è lieto presagio (li þuon risultato apahe per le at-
tuali ricerche.

Il Ministro
MAIORAVA-CALATABIANO.

MINISTERO DE,LL'ISTRUZIONE PUBRIgCA
ame.di ¢oneoxao aiposti gratuitš gølla B. ßeupla ßuperiore

di agedicio pe/prigaria di Miloso.
A mente del regolamento organico i marzo 1875, n. 2438 (ße-

rie 37) gi & Agte, q¾e per J'enAo scolastico IW7-7ß rendonai.va-
capti prego questa Sonole Rette posti gratuiti ggy la du,ta‡a dei
qugtig9 angi scolastici suceposivi; tre e feyoge þelle proxAncye yg-
nete 94uattro per le Iombgr4e; la gyota apnqq degg pengÿpe þ
di lire 7g6 48 pei posti vegeti, e dí lire 588 42 pei lombardi, a

riscuotersi in nove rate mensili, durante cioè l'anno•scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento dei medesimi, de-

vono, entro il 15 agosto prossimo, far pervenire a questacDire-
' 2° Di questa superficie quanta è rappresentata:

a) Da prati incolti di montagne;
b) Da terreni erbosi naturali, situati lungo i fiumi, presso la

sponda del make e aëHemareMme
c) Da prati artificiali temporanei, che rientrano neRo avvi-

cendamentoragrario., mohando che in questa categéria.fiatendono
câmprese anche le marcite o marcitoj, i medicaj, i lupiadda aces;

4) Og prati artidigieu4i breye gare&& dwaa, À4e 9 ‡œAnei N
piii) ‡4rrane, þasp, tecci, ?gini, rpp, pyena2 gggla, psafgreki e
saggitag da fgloiarsi in erþa, trifoglio praggy ace.

3° Quanta è 44 superficia dei prati che gogo dei begelisi 4 Ale
irrigazione?
4' Quanta è la superficie dei prati dai quali ,si. trae ;eschµigg-

mente partito col pascolo, quanta quella su cui si esorgita il pa-
scolo e la falciatura dei fieni, quanta quell.a dei prati che si uti-
lizzano solamente per la falciatura ?
5* Quanta è la superßcie dei prati di qualsivoglia natura occu-

pati in parte da alberi fruttiferi, e forestali, ecc.
6• A gaanto ai valuta aseendere por ogni ettaro il prodotto in

erba di eiascuna delle categorie di prati indicate alfart. 29
'

7° Quanto è per ogni ottaro il prodotto in erba che si ottiene -

dai vari tagli che si fanno nei prati a mareita o irrigatorii, e

quanti sono i tagli che ordinariamente si fanno in tali prati?
$•>Tei prati o.ve ha luogo per una,parte delPanno il pascolo di-
**se9¤infimAWeim, e aamis aiAsecodwerPs4mo

zione:

Ja relativa.domandwin.casta da bollo da 50 cent.tcorredata:
)? Ðalla fede ði naseita.
2• NPettestazipne di buona condotta, rilaseista dal capp

delPIstituto in cui lo studente abbia percorsi i suoi studix
þ• DalPattpstato gger guyergtp gß pqqqti (i pµagggio ggl

2° al 3° auqq di episp, .ig, yp Liceo govgggggp o pageggiptp, p
quello di aver compiuti tre anni di corso p gypepti gliâ§Alpi re-
Iativi in un Istituto tecnico.
Gli aspiranti ai poshi gratuiti devono sestenere su esame di

concorso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1874
11 dette esame ò erale e seritto, verrà dato in questa B. Ecuola

il giorno 27 del prossimo agosto, e verserà sulla lingué e lettera-
tura italiana, algelyplexpentare, gpornetria e sulla fisipa,
La prova in iscritto cogsiste in gn cgmppnimpnip itgligge; la

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie delPesame;
per la prima sono concesse 4 ore di tempo; la seconda durerà
1 ora.
Sono richiesti almeno 8110 dei voti per essere classificato fra i

vincitopi dei posti gratuihi. ; , , , a

Milano, 20 marzo 1877.

Il Direttore: Qay. datt, &pqqo Çpamm
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

PaosrBTTo mASSUNTIVO dei govenÚ¿ sugli alti in materia civile delle Ûancellerie giudiziarie del Regno
a tutto il quarto trimestre 1876, secorgdp il risultato della verifecazione trimestrale.

SOMME ŸERSAMENTI SOMME devDoÊ1palle IMPORTO MEDIO

esa te hp cancellerie oax1 100 Amrawn
CANCELLER I E POPOLAZIONE & ŠR O 11 OS6gülil r6Stan0 PGI,decimo,

y trimestre .
a aggio, copie, dei dei proventi|

IR COuiO trasferte pdroventi devoluti
1876 irersarsi e repertorio an°o taÎo caufei erie1 2 3 4 5 6 - 7 8

Firenze, Corte di cassazione . . . . .
> . 8589 83 8589 83 a 5516 60 » »

Id., Corte d'sypello, dei tribunali e
delle preture dipendenti 2

. . 1315372 202465 29 202469 42 > 05 164906 82 15 39 12 53
Izucca, ideni . . . . . . . . . . 6652û9 . 112846 57 113356 57 » 88731 77 16 88 13 83
Venezia, ideni . . . . . . . . . . 2642807 366398 06 866396 96 1 10 305820 20 13 86 11 57

Tor1LE per gli uffizi giudiziari del distretto
deUaCortedicassodane . . . 4623888 689799 75 689812 78 1 15 564975 39

Ifapoli,Corte di cassazione. . , , . . > 18626 41 13625 88 > 58 12648 93 » »

Catanzaro, Corte d'appello, dei tribunali é
delle pretine dipendenti . . . . . 1206302 371694 63 371694 87 1 24 240599 27 30 81 19 94

1(apoli, ideni . . . . . . . . . . 8118800 977797 97 977676 55 141 45 661073 86 31 35 21 19
Potenza(Sezione), iden1. . . . . . . ik10Fgl 164558 26 164553 24 ô 80 104614 67 32 23 20 49
Tr:211, ideni . . . . . . . . . . 1420893 356580 93 356569 02 11 04 247688 14 25 09 17 4Š
Toran pergli ußlei giudiziari del distretto

dellaCoite di'dassazidne . . . 6256587 1884258 20 4884119 96 ,160 56 12666ß4 87
i

Palernao, 10orte di cassandone . . . . . » 4222 29 4222 29 > 2329 41 » »

Catania, Corte d'appello, dei ‡ribunali e
dellepretw:e dipendenti . . . 495415 109964 34 109954 51 9 83 76414 44 22 19 15 42

Messina, idem . . .

"

. 1 1
. 420640 "Ég219 g§ MM ßß 78 13 15565 18 20 81 18 20

I'alermo, ideln. . . . . . . . . . 1808035 8ý5271 08 475259 43 87 21 279595 28 23 49 14 76

TORLE per gli uffici giudiziari del distretto
della Cortedicassazione . . . 2584Q99 57§674 16 573578 56 110 16 413904 31

Ilonia, Cbrta giomumañone . . . . . . > 17511 50 17511 50 > 2215 14 yAncona, Corte d'appeRo, dei tribunali e
dállepreture dipendenti . . . 475421 62059 02 62056 32 2 70 53497 47 18 05 11 25

híacerata (Sezione), iden1 2. . . . . . 439998 58883 95 - 48883 35 » 46342 78 18 38 10 53
Perugia (Sezione), idem . . . . . . . 549601 96004 23 96004 23 y 74660 79 17 4ß 1ß 58à<plila,ident . . . . . . . . . . 918774 199354 56 199254 14 9 25 133570'40 21 08 14 53
Ikdogna,idem . . . . . . . . . . 1109806 148697 74 148698 16 » 1370ß8 90 13 Š9 12 34
Cagliari, idem. . . . . . . . . . 636660 154354 62 154245 75 108 91 125521 79 24 24 19 71R<nna,iden1. . . . . . . . . . . 836704 296718 48 296715 SS 8 15 245598 88 35 46 29 35

Torm per gli uffici giudiziari del dietretto
della Cortadicassazione . . . 4966964 1083483 50 1033869 08 124 01 828446 15

1Nnino, Corte di cassazione
. . . . . > 20184 79 20184-79 » 11610 10 > >

Brescia, Corte d'appello, dei tribunali e
dellepreture dipendenti . . . 1413712 177978 14 177967 56 10 78 167228 28 12 58 11 82

Casale, idem . , , . . . . . . , 140ß981 447174 ß4 247170 40 - 4 > 230444 48 24 54 22 88Genova, ideni , . . . . . . . . . 100575ß 884746 61 334746 61 » 254705 29 33 28 gg ß2Afilano, idäòi . . . . . . . . . . 1723542 232903 53 232898 56 4 97 183367 35 13 51 10 63Partaa, ideRL . . . . . . . . . . 490156 89046 87 69046 09 » 90 38756 92 14 08 11 98
3Œodena(Sezione), ideni . . . . . . . 513866 88429 49 88429 44 » 05 57439 53 17 20 11 17
Jh>;ino, 14egi . . . . . . . . . . 2316203 4751,40 66 475159 Z5 3 89 493275 73 21 43 18 19

ToTALuper gliußlci diziaridel distretto
della'Corte cassazione . . . 8870166 1645û04 48 1ß45602 70 24 59 1366807 68
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SOMME . ŸERSAMENTI SOMME ÜIBITTI IMPORTÛ MËI)IO
devoluti alle

esatte che cancellerie oox1 100 AmTANTI

CANCELLER I E POPOLAZIONE a tRit0 il Od6guÍii restano per deofme,
4° trimestre - a agma, copie, dei dei proventi

m conto
.

trasferte proventi devoluti
1876 - versarsi e re ertorio

devoluti .aße :

9 allo Stato CancëHeri
1 2 8 4 5 6 7 8

Hiepilogo per distretti 41 Corte di cassazione.

Pirenze . . . . . . . . . . . . 4623888 689799 75 689812 78 1 15 564975 39 14 91 12 21

Napoli . . . . . . . . . . . . 6256537 1884253 20 1884119 96 160 56 1266624 87 80 11 20 24

Palermo . . . . .
. . . . . . .

2584099 578674 16 578573 56 110 16 418904 81 22 20 16 01

Roma . . . . . . . . . . . . .
4966964 1033483 5Q 1033369 08 124 01 823446 15 20 80 16 57

'i'orino . . . . . . . . . . . .
8370166 1645694 43 1645602 70 24 59 1866807 68 19 66 16 32

Tomu . . . 26801154 5826815 04 5826478 08 420 47 .4435758 40
.
21 74 16 55

I

PROSPETTO di confronto 00s quattro frimestri
del 1875.

DIEITTI
.

HUTTI

devoluti di
allo Stato Cancelleria

Esercizio 1875. . . . . . . . . . 5765407 09 4455501 62,
Id. 1876. . . . . . . . . .

5826815 04 4435758 40

Differenza nel 1876 . . . . . . . 61407 95 - 19743 22

i i

MTB. Nella somma totale.indicata nella colonna 5tsono comprese
lire 349Xche essendo state dai cancellieri versateja pitper,
Pesercizio delPanno 1875 dovettero essere loro compensate
sui proventi dell'amg deco,rso.
Al 31 dicembre 1876 nessun cancelliere era rimasto in debito
verso lo Stato per i diritti erariali esatti nel corso delPanno.
- Altri cancellieri avevano versato in piii lire 71 16.

Roma, 11 aprile 1877.

IihiëenoÑ Òaio di Diváio
Corn.

MINISTERO DËLLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per eranse al posto di professore straes•dinario
alla

cattedra di storia cornparata delle igngue classiche e neo-la-

tine, eacante neffa R. fintversità di Paterino.

Si rende noto ai concorrenti per esame al posto di professore
straordinario alla cattedra di storia comparata delle lingue clás-

siche e neo-latine, vacante nella R. Università di Palermo, essersi
stabilito il 18 maggio p. v. come termine utile alla presentazione
al Ministero della dissertazione stampata prescritta dall'art. 9

lettera A del R. decreto 13 novembre 1875.

Trascorso detto termine i concorrenti che non avessëro presen-

tata la dissertazione rimarrebbero esclusi dal concorso.

Roma, 14 aprile 1877.
Il Direttore Capi della 8' Divisione

a Kehm, leggasi Homolle et B1sqhart dirno anti a Melde-
Ärond Èrançois, leggasi Aroud Fiariçois. - Nei tratti caratteri-
stici dei marchi, ove ò detto: Vin As ond, leggasi Ti A ori -
F. Arond ph., leggasi F. Aroua ph. - Arond pharmacien, leg-
gasi Aroud pharmacien.- A'rnoud François, leggasi Aroud Fra&
pois. - Nei tratti caratteristici ddi marchi: Vin Arcod, leggasi
VinAroud. - F. Arowd ph., leggasi F. Aroud ph.
Id. 22 febbraio 1877, n. 44. - Bland Auguste, leggasi Bland

Auguste. - Nei tratti caratteristici dei Joarchi: D' Bland; leg-
gasiD' Bland. - A. Bland, leggasi A. Bldisd.
Torino, dal R. Museo Industriale Itàligno, jái 9 apgilg 1877.

Il f.di .Direttore del R. Musee Industriale

P. Pavo
MINISTEllO

DI AGRICOLTÙRA, IWDUSTRIK E 00BIEHEROIO"

MINISTEltO
DI AGRICOLTURA, IIWBUSTRIA E COMMEROIO

.
ßezione delle Privative Industriali.

Elenchi degli attestati rilasciati per trascrizione di marchi o

segni distintivi di fabbrica, pubblicati nella Gazzetta Ufßciale del
Regno delli 16 settembre, 18 novembre, 31 dicembre 1876 e 22

febbraio 1877.
Errata-corr3ge.

Gazzetta Ufßeiale 16 settembre 1876, n. 216. - Chaboiseau et
Payen, leggasi Chaboseau et Payen.
Id. 18 novembre 1876, n. 269. - Ditta Veuve Boyer Renoccard

et Ø•, leggasi Ditta Veuve Boyer Renouard et Ø•. - Baynand
Antonin, leggasi Raynaud Antonin.
Id. 81 dicembre 1876, n. 304. - Homolle et Blaquart dimpranti

I signori Evans Warren Ilichard ed Edna Erne Denison, con-
dessionari di un attestato di privativa industriale in data 24 di-
combte 1874, vol. XV, n° 239, della durata (i anni 6, per un tro-
v*ato ávente per titolo . Perfectionnements Ams les armes à feu à tir
continu, furono compresi nell'elenco n.19 degli attestati di priva-
tiva che cesgarono d'essere validi per non eseguito jaga ento
della tassa annuale a tutto il 31 marzo 1876, e pul>blicato nel
supplemento al n. 8 della Gassetta Ufßciale del Regno delli 11

gennaio 1877.
Avendó ora i detti concessionari giustificato di aver eseguito in

tempo utile il pagamento della tassa annuale ai termin1 delParti-
colo 86 del regolamento approvato con R. decreto ß1 gennaio
1864, n. 1674, il sottoscritto ha ordinato la cancellazione dal so-
viacit ato elenco n. 79 del nome dei signori Evans Warren Ëichard
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ed Edna Erne 1)enison, e dichiara che il loro attestato di priva-
tiva industriale continua ad essere valido.

Roma, addì 14 aprile 1877.
Per il Ministro: BRANGA.

(D

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI g
Awwiso.

All'apertura del servizio del giornó quattordici corrente questa
Direzione Generale è stata informata che dalla mezzanotte del do- ,g
dici è interrotta la linea dell'Amour fra Albazine e Blagowests- o

chensk (Siberia 26 regione).
Si avvisa il pubblico che i telegrammi pel Giappone sono perciò

istradati per la via di Turchia esigendosi le tasse relative.
Firenze, 14 aprile 1877.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGrRAFI

Avviso.
Il 14 corrente in Melara, provincia di Rovigo, è stato aperto un

ufficío telegrafico governativo al servizio del Governo e deipriváti
con orario limitato di giorno.

Firenze, li 14 aprile 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Sa Pubblicazione Iber rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè n. 4991&7 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 103867 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 10, al nome di Fransoni damigella Teresa fu Carle, do-
miciliata in Varallo, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Ï'ubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Franzan dami-
gella Teresa fu Carlo, domiciliata in Varallo, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termÏni dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni .a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 3 aprile 1877.
.Per il Direttore Generale

ERREBO.

oo

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(86 pubblicazione per rettinca d'intestazione). Ë

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 100, a
cioè: n. 480566 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale S
(corrispondente al n. 35266 della soppressa Direzione di Torino), °«
per lire 2125, al nome di Berthoud Carlo Augusto fu Giovanni 2Luigi, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni "

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, (
mentrechè doveva invece intestarsi a Berthoud Carlo Augusto fu _¾
Pier Luigi, vero proprietario della rendita stessa. .S
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. .G
Firenze, li 23 marzo 1877.

Per il .Direttore Generale
ËERREBO.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(86 pubbÎìoÃmiono ier rettidlea 'intestaskone).
Si è dichiarsto ehe le rendite seguenti del consolidato 5 DIO,

cioè nn. 257962-257961 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondenti ai nn. 75022-75021 della soppressa Di-
rezione di Napoli), per lire 10 complessive, al nome di Rosapane
Salvatore fu Stefano, domiciliato in Napoli, boli ipoteca a favore
dëllo Stato per appaIto di manutenzioni stràdili, sono.stato così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Ptûíblied, montréchè dovevâno in-
vece intestarsi a Rosapane Salvàtore fu Stapino, domiciliato in
Napoli, con ipoteca come sopras vero proprietario delle fendite
stesse.
A termini dell'ãrt. 72 del fegolamento sul Debito Pubblico si

dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzioñe generalê, si procederà álla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 21 marzo 1877.
Por il .Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

- PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Ecco il testo della circolare della Sublime Porta in risþo-
sta alla notificazione del protocollo deÏ 31 marzo:

Il ministro degli affari esteri
all'am asciatore óttomano a . . .

Costantinopoli, 9 aprile.
La Sublime Porla Ïia ricevuto comunicazione del protocollo fir-

mato a Londra il 31 marzo 1877 dal primo segretario di Stato db-
gli afari esteri di S. M. britannica, e dagli ambashiatori di Ger-
mania, di Austria-Ungberia, di Francia, d'Italia e di Russia, coine
pure delle dichíarazioni ivi annesse, del primo segretario di Stato
degli afari di S. Ñ. britaimicâ, e degli ambasciatori d'Italia e

Russia.
Nel prendere cognizione di questi atti la Sublime Porta provò
il rammarico più vivo, nel vedëre che le grandi potenze amiohe
non hanito crààufo dovere fare partecipare 11 gove ño imperiate a

deliberazioni nelle qualí però si sono discusse quistioni del più
alto interesse per Pimpèi·o.
L'altå deferenza della quale il governo imperiale ha dato co-

stante prdva rigüai'do ai cánäigli ed ai voti delle grandi potenze;
Pintima sólidarietà che unisce si felicemente gl'interessi dell'im-
pero a quelli delli riinánonte Europa, i principii più incontesta-
bili di equità, infine impegni solenni, autorizzavano la únblime
Porta a credere che essa sarebbe stata pure chiamata a concorrere
all'opera destinata a rendere la pace all'Oriente, e a stabilire l'ae-
cordo fra le grandi potenze su tale quistione, sopra una base gin-
sta e legittima. Êa dal momento che non è così, la Sublime Porta
si trova nelPobbligo imperioso di protestare cõntro un tale prece-
dente, e segnalarne le funeste conseguenze quali potrebbero deri-
varne nelPavvenire, anche per i principii tutelari delle relazioni
internazionali.
Passando ad esaminare questi atti la Sublime Porta ha la con-

vinzione che se le potenze avessero tenutomigliore conto di quello
scambio di pareri che erasi stabilito nelle conferenze di Costanti-
nopoli, dei risultati ottenuti nelPintervallo di tempo che passò,
della natura dei pericoli nuovi che minacciano la pace, sarebbe
stato più agevole, mediante più matura riflessione dei grandi in-

teressi in questione, gervenire ad un accordo définitivo chè hon
fosse subordinato nè a grave infrazione dei diritti, nè a dondizioni
impossibili.
Nella conferenza di Costantinopoli la Sublime Porta appoggian-

dosi alla costituzione che 8..M. I. aveva spontaneamente concessa,
e che recava ad effetto la riforma più larga che s,iasi mai veduta in
questo imþero dalla siis origiùe; Avefá teñtato dhäostråre Pingiu-
stizia di ogni misura, che sotto le apparenze di riforma, prendesse
11 suo punto di partenta dalla distiñzione delle provincie; ûelle
crddenze, delle classi dei sudditi; come pure l'impôssibilità per
18i di nulla accèttake che fosse colitrário allâ integrità e indigen-
denza delPimpero.
Questo duplice ýññ¾o di vista risþondB piëûainente álle c6ndi-

zioni del programma inglese accettätb dálle potenie.
Questo programma poneva in princitiio il mantenimento della

integrità e della indipendenza de1Pimpero, e dimandava per certe
provincie un sistema di instituzioni che offrisse garanzie contro la
cattiva ammhiistrazione e contro gli atti arbitrari della autorita.
Ora il sistema di instituzioni richiesto si trova naturalmente

posto ad effetto, in diritto come in fatto, þer la natura medesima
del nuovo ordinantento dato alPimpero senza distinzione di lingue,
di credenze o di provincie.
Da quel tempo il Parlamento ottõinano fu cohv6eato; e Passem-

blea sorta da un sistema di elezione liberale, e che sarà presto or-
dinata in maniera da non lasciare luogo ad alcuna critica seria,
siede attualinenie a Cðstantinopölí e disente con piena libérth le

bisogne piit itnybrtanti delPhupero:
81 obiettð clië questò sÏatéthi Ëi rÏforme erà froppd di ráËente

impiantitò, jieròhé potesšè shÌ>Ïto pronutte i suoi frutti. Mi si
pûò rispondhi•ë che taTá obléfioñã avrebbe potiito es ere sollevala
contro le rifórnie rabconiandath dál plenipotèbziari étranieri, ed
injeneralë òontrò igualuh(ae rifórma, lá quale per qùeeto sp-
pénio che cogitiìísco unn innovazionè non possiede fino dal são
jiiiticiþio quella eficaofa bhe soÏo gli viene dál támpo.
D'altro canto lá sicurezza interna era del tutto ristabilita ; alla

Serbia era stata resa la tranquillità e la pace, e delle trattative,
nelle gnali la Bublime Porta seguita a dar prova della maggiore
mollerazione, Ïuroño intavolate col Montenegro. Ï)isgraziatimente
nel frattempò accadeva un fatto nnovo, e gli armamenti straordi-
hári che si eÎfeituavar.o <Ía qualche tempo in tuiia la RussÏa, co-
stringendo la Sublimå Porta a provvedere dal canto proprio alÌe
misure di difesa, non solo non hanno permesso di arrivare ad una
completa calma degli animi, ma ebbero per risultato di spingere
ad una cóndižioñe di cose piena di pericoli.
La Porta rende giustizia a se stessa nel constatare che nulla

trascurò che potesse dissipare i dubbi, calinäre le inqületudini e
rispettare le suscettività più delicate.
Non appena libera da lunghe e crudeli prove che le mene rivo-

luzionarie aveano cercato di scatenare sopra tutte le provincie
delPimpero, era ben naturale ahe ella non aspirasse che al riposo,
e non avesse altro desiderio che quello di dedicarsi al pia presto
possibile al fecondo lavoro della sua rigenerazione interna. ElÌa
ha dovuto allora più vivamente deplorare il vedere questo oggetto
costante dei suoi voti allontanarsi ogni giorno più, mentre i sacri-
fici che si cercava d'imporle non le lasciavano altra alternativa
alFinfuori di quella di aggravare i suoi popoli con sacrifizi ed
esaurire le sue finanze atteso le grandi spese improduttive, e di
occuparsi prima d'ogni cosa del modo col quale avrebbe potuto
eliminare un conflitto che avrebbe turbato profondamente la pace
del mondo.
E ben naturale le grandi potenze si siano preoccupate di questa

situazione. La Sublime Porta avea esitato fino al presente di
chiamare officialmente Pattenzione delle potenze su questa nuova
fase della questione, la più grave di tutte; ma le dichiarazioni
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Hälle qüàlí lè LL. EE. Ioß Derbÿ €ñóñté $61ibWŸñIoff háññäfàitoi
precedere14 Érme del prototollo, gli seminitidératio añosefohe di
fare cohoscofe ai gabinetti amici Purgenza di mettere un termiËe
ad una complicazione si dannosa, e della quàle la Porta non può a

lungo ancora žitardare lo scioglimento,
In conseguenza, ed in risposta alla dichiarazione di S. E. Pam-

basciatore di llussia, la Sublime Porta dal canto suo notifica alle

potenze firmatarie del protocollo la dichiarizione seguente:
1• Adottando verso il Montenegro la stessa linea dì condotta

che òondusiie alla pace õon Íá Sež¾ia, la Šnbliiñe Èoria aveva

sþohtaneimente fatto donosõète al pi·iñóipé Ñìöola, bra soho ðñe
mesi, che iron risparmiärébbe tardií teittlitivo pe? àtrìžare een

1ùi ad un ateordo inco sè atàšše a no§tatle inctifioij comirderanno
il Montenegro corne parte integrale del territofio delPiinpéro.
Essa propose una linem di demarcatione che procura vantaggi

al Montenegro e dipende totalinente dhi consigli di nio erazione
che prevarranno a Cettinje - 3a Sublime Porta lo spera- perchè
cotesto affare sia considerato come risolto.
2° Il governo imperiale è pronto a mettere in pratica tutte le

riforme proposie: ma conformemente alÏe disposizÌoni fondamen-
tall ella nostra costituzione queste riforme non possono atere un
carattere esclusivo en ärbitfarlo, šd å su cotesto concetto che il
governo imperiale persévererà nellá una piena ëd âssohita libefik,
nella esécužione þratica défle sue litituzioni.
$* Il governo iinparkle è pronto a mettdre tal piedó iii pace i

suoi eserciti, zou äppena Vedfà il govérno rù¾u fare fåeBodhift-
inante, avendo gli armamenti della Taichim un edtattere eselnäl-
vamente difensivo ; le relazioni di amicizia e di stima che uniscono
i due imperi fgnno sperare che il gabinetto di Pietroburgo non

persistera solo in Europa a credere che i cristiani inTurchia siano
esposti, da parte del governo, a vessazioni tali da rendere indi-

spensabile di raccogliere contro uno Stato amico e vicino tutti i
mezzi d'invasione e di distruzione.
4· Per quanto concerne i tumulti che potrebbero scoppiare in

Turchia, ed arrestare lá demobilitazione deÏPesercito russo, il go-
verno imperiale renpingh i thrinini offensivi näi quali quësto pan-
siero à tradotto; i•itiené 61ie PEnropa hiä còàvintà che i disordini
i quali turbarono il tipoto 86116 ptovin6ië lhesero dovuti ad ecdi-
tamenti venuti dal di fuori; the il governo imperiale non potrebbe
rendersénè responsabile, e che per conseguenza il governo russo

non sarebbe giustificato di faredipendere la demobilitazione delle
sue armate da simili eventi.

56Quanto alPinvio d'un delegato speciale a Pietroburgo incari-
cato di trattare del disarmo, il governo imperiale, che non avrebbe
ragione di rifiutarsi ad un atto di cortesia, che le convenienze di-
plomatiche impongono a titolo di reciproeith, non scorge però ve-
run nesso fra questo atto Ji cortesia internazionale e il disarmo,
il quale non potrebbe venire rièardato ¡ier alcun plausibilemotivo,
e potrà venire affettuato så di un semplice of ine telegráfico.
Facendo giungere le precedenti dichiarazioni ai gabinetti firma-

tarii, la Sublime Porta 11 prega di prenderne atto, di åpprezzarne
lo sliirito äha le ha dettste e di voletvi annettei'e quellä linportanza
ni hanno diritto nella presente situazione, della quale il governo
imperiale non potrebbe abbastanza proclamare i pericoli e della
quale declina formalmente la responsabilità.
Dietro il suesposto sugli sforzi fatti dal governo imperiale

per ristabilire la tranquillità, e sulle cause che ne hanno real-

mente paralizzato gli effetti, i gabinetti firmatarii del protocollo
del 31 marzo non faticheranno molto a rendersi conto delle penose

impressioni che queldocumento doveva immancabilmente produrre
sul governo imperiale. Sarebbe qui inutile di tornare sui passaggi
del protocollo relativi ai due prinbipati ed alla questione del di-
sarmo; ma eiò che non si potrébbe mai abbastania rimpiatgere,
si è la poca ebusideratiuhe otti setnbla 1ë ydtenze übbiamo kirato

¾Mt6 del giakai prinof§ii di figaggliaWä é di gitisBitã àTre il go-
verno cafes di far prenlete nell'ammin1àtrazionó ínterna, qlianto
dai suol dififti d'indiþándenza e di sofranità.
V'ha infatti cagione a maravigliarsi che in codesto protocollo

le potánze amiehe abbiano stiinato necessario 4 di affei·mare nuo-
kame fe insiäirie Pinteresse comune che prendono al migliora-
niénto della condizione delle popolazioni cristiane della Turchia e
alle fifaime di in'tfoåtirsi nella Bosnia, nèlPErzegovínä e nella

Bulgažiä, ¿hé la Èorta ha accellato, salvo ad applica le essa

tosia, e éperaie che essa approfitterà della calmä äfinale per ap-
plióafe éxièi•gicaniente le misare destiziate á portare nella condi-
ziotie delle popoläsidni bristiano l'efettivõ miglioramento unani-
fuémelite reclainato nome indispensabile alla franquiÚità del-
l'Ëiiroþa, ð dhe núa Voltã iñássasi per nodesta viä, essa noinpren-
Aerà un arvi del suo ondre, del pari che del sito interesse, di per-
ààverare lea11fieilte då efficacementé. i
La Porta non ha accéthato speciã1i riforme per la Èosnia, þor Ía

Ërzégovina e per le lúcalità abitale da bulgari. Essa non dábita
ytinto ähe sia suo interesäe é che ne vada del suo onore Ù sod-
isfaže i dirilli légitfimi de' suoi sudditi cristiani; essa non po-
tieblié immettere che i inibylioi·amenti che le sono raccomandati

debbano esclusivamente indirizzarsi alPelemento cristiano.

AlPindomani delleprove di lealtà e di devozione date dai and-
diti di Sua Maestà, e di fronte alle riforme che tendono ad unire

tutte le popolazioni delPimpero in an solo corpo politico, la Šu-
blime Porta deve, per riguardo a se stessa, respingere il sospetto
che le espressioni del protocollo vorrebbero gettare sulla sincerità
ei suoi sentimenti verso, i suoi sudditi cristiani, e inoltre recla-
mare contro Pindifferenza snostrata dalle parole stesse riguardo
a' suoi sudditi mussulmani e ad altri. Non ò ammissibile che i mi-

glioramenti tendenti a dare ai mussulmani la tranquillità e il be-

nessere siano agli occhi delPEuropa illuminata, tollerante e gin-
sta, privi di ogni importanza,
Misure, o fueglio istituzioni atte ad attenuare a tutti ed orurf

que ugualmente il libero sviluppomorale emateriale dei dritti di
ciasenno, è lo scopo che la Turchis eggi ei propone. Rdsa si Te-
therà ad onore di perseverare in questa via ; la Costituziendme à
lamigliore e la piik sicura guarentigia.
Ma se il governo imperiale si vede ridotto a respingerã Pinea

per la quale si eercherebbe di setniziare germi di antagonisão fra
i diversi elementi delle ene popolazioni e di ispirare le sidaeia a

qualenna di esse, di ffbate aHu loro legittima autorità, non po-
trebbe più in aluun modo ace8ttarà la ganžione dheil ytetocolla ha
inteso di dare alPsyþiieñaidhe dei thíglieräiñaxti sowe shuacistit
€osì quarido 11 proinco11d dità che à le ýbtetige si gropongono di

vegliare con enta, inedialite la iittèrposizione el loro rapptesen-
tante i Costantinopoli e ðél loro sí,tenti locali, edl modo dol qàale
le promesse del governo ottomano veri·ànno eseguite'; > quando
aggiunge che < se la loro sperauža andasse anco una volta fal-

liti
, e se lä condizione dei sudditi cristiani del Bultano non fosse

miglioi·ata in guisa da prevenire il rinnovarsi di complicaziotii ¿he
turbano petiodicamente il riposodelPOriente, esse credono dover
dichiarare che un tale stato di cose sarebbe incompatibile coi loro

interessi e con quelli delPEuropa in generale, e che in simile caso
esse riserbansi di avvisare, in comune, ai mezzi dhe stimeranno

pin atti ad assicurare il benessere delle popolazioni cristiane e gli
interessi della pace generale, > ò chiaro che deve provotare lepro-
teste più legittime del governo imperiale e la sua pia formale op--
posizionb.
La l'archia nelÏa sua qualità di Stato indipendente non potrebbe

in alcun modo riconoscersi come posta sotto alenna sorveglianza,
bóllettiva o no. Mantenendo cogli Stati adici relazioni tegolate
agl diritto delle gentie dai trattati, non può ricatióscere negli a-
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genti o rappresentanti stranieri incaricati di j)roteggere gli inte-
ressi dei loro nazionali la missione di sorveglianti olliciali.
Il governo impežiale, finalmente, non vede in che cosa abbia

potuto tanto demerifare della giustizia e della civiltà al punto da
vedersi fare una posizione umiliante e senza esempio al mondo.
Il trattato di Parigi ha semplicemente consacrato il principio

del non intervento. Il trattató che vincola tanto le potenze che vi
presero parte, quanto la Turchia non giub esser abolito da un pro-
tocollo a cui la Turchia non ha in modo alcuno cooperato. E se la
Turchia invoca stipulazioni del trattato di Parigi, non è percha
questo trattato abbia creato in favor suo alcuni diritti che senza
di esso non avrebbe, ma per ricordare i gravi motivi che nell'in-
teresse della pace delPEuropa avevano indotto venti anni or sono
le potenze a garantire con una proinessa collettiva il riconosei-
mento dell'inviolabilità del diritto di sovranità di questo impero.
Quanto alla clausola che nel caso di non esecuzione delle riforme

promesse vorrebbe accordare alle potenze il diritto di deliberare
ulteriori provvedimenti, il governo imperiale vede in ciò un'altra
cifesa alla dignità e ai suoi diritti, un atto di intimidazione di-
rehto a privarlo di qualunque merito di spontaneità nelle proprie
azioni e fonte di gravi complicazioni così nel presente che nelPav-
Temre.

Nessuna considerazione potrebbe dunque trattenere il governo
imperiale dalla risoluzione di protestare contro il tenore del pro-
tobollo del 31 marzo e di considerarlo, per ciò che concerne la
Turchia, come privo affatto di equità e per conseguenza anche di
ogni carattere obbligatorio.
In preda a insinuazioni ostili, a sospetti ingiusti ed a violazioni

manifeste dei suoi diritti che sono al tempo stesso violazioni del
diritto delle genti, la Turchia sente di lottare oggi per la sua esi-
stenza. Forte della giustizia della sua causa, e fidente in Dio di-
ehiara ignorare ciò che poth essere deciso senza il suo concorso e

contro di lei; decisa a conservare nel mondo il posto che la Prov-
videnza le assegnò non cesserà di opporsi agli attacchi che le sono
diretti, i principii del diritto pubblico e Pantorità di un grande
atto europeo che vincola l'onore delle potenze firmatarie del pro-
tocollo del 31 marzo, che non ha forza legale ai suoi occhi; essa
si rivolge alla coscienza dei gabinetti che ha diritto di credere ani-
insti verso di lei da sentimenti di equità e di amicizia come per lo
passato.
Il disarmo immediato e simultaneo sarebbe il solo mezzo efficace

di scongiurare i p'ericoli che minacciano la pace. La risposta che
11 governo imperiale ha fatto piii sopra alla dichiarazione del ai-
gnor ambasciatore della Russia ofre alle potenze gli elementi
atti a ottenere questo risultato, che certissimamente esse non vor-
ranno tentãre di ottenere continuando ad imporre alPimpero otto-
mano sacrifizi di diritto e di onore cui non acconsentira.
Siete incaricato di dar lettura di questa memoria al signor mi-

nisfro degli esteri e di darne copia a Sua Eccellenza.

Nella sedu%a del Ì$ corrente della Camera dei comuni d'In-
ghilterra 11 signor Stafford Northcote rispondendo al signor
IIolms dithiarò insussistente la notizia data dal Nord se-

condo'cui lord Derby avrebbe inviato a Costantinopoli non
un dispaccio, ma una lettera per dichiarare categoricamente
allankorta che essa nòn deve contare in alcuna guisa sull'In-
ghilterra:
Il marchese d'Hartington propose una mozione per biasi-

mare la politica del gabinetto e per dichiararlo responsabile
della situazione presente. L'oratore disse dì dubitare che il
governo abbia fatto tutto il possibile a favore dei cristiani
di Turchia, Espresse desiderio di sapere, non solo ciò che il

gèverno ha fatto, me anche quego che esso pensi circa imu-

tamenti recentemente avvenuti in Turchia. Chiese di sapere
inoltre ciò che il governo pensi riguardo alle domande russe
i quali pratiche si proponga di fare per assicurare il protet-
torato dei cristiani tolto alla Russia dalla guerra di Crimea.
Da ultimo chiese di conoscere quale sia la põsizione del go-
verno inEuropa. Conducendosi come si è condotto, il governo
hà posto a repentaglio la integrità e la indipendenza della
Turchia.
Il signor Gathorne Hardy, segretario di Stato al diparti-

mento della guerra, rispose olie il governo della regina si
trova nella precisa posizione nella quale si è sempre trovato
e che esso ha nulla da ritrattare. La corrispondenza già co-
municata al Parlamento spiega in modo compiuto il contegno
del governo fino alla data alla quale la corrispondenza si
ferma. L'accusa mossa da lord Harthingtön avrebbe dovuto
avere per obbiettiva un voto di biasimo e non una domanda
di comunicazione di nuovi documenti.R governo non si rifiu-
terebbe di far conoscere anche i primitivi progetti del proto-
collo, ma le altre potenze non consentono a questa pubblica-
zione a motivo che si tratta di documenti confidenziali ed
incompleti. Non la dichiarazione annessa da lord Derby al
protocollo, ma i discorsi simili a quello pronunziato da.lord
Harthington possono provocare le ostilitá. La risposta del
divano al protocollo non è certo un documento di concilia-
zione, ma l'ultima parola delPInghilterra a favore della pace
non è ancora stata pronunciata.
È grande la responsabilité che lord Hartington assume,

continuò il signor Gatkoine Hardy, aminettendo che spetti
alla Russia il protettorato dei cristiani della Turchia. La
Russia medesima non ha mai reclamato questo protettorato
fino al 1854 e in quell'epoca la di lei domanda si conchiuse
col trattato del 1856. Quel frattato stabilisce l'azione comune
delle potenzo. Lord Hartingfon ne propone la violazione. Il
governo inglese ha dichiarato costantemente di voler proce-
dere d'accordo coll'Europa per mantenere la pace ed assicu-
rare ilmiglioramento delle condizioni dei cristiani inOriente.
La Turchia non ha recato offesa all'Inghilterra. Malgrado le
sue simpatie per i cristiani il governo britannico non esita a
dichiarare che esso non ha ricevuto da Dio il mandato di in-
traprendere una simile guerra. Il governo inglese ha firmato
il protocollo per esibire alla Russia un'ultima probabilità di
disarmare e quindi nell'interesse della pace.
Il signor Gathorne Hardy respinse con indignazione l'ac-

cusa che il governo inglese si siä mostrato indulgente contro
le atrocitA che vennero perpetrate in Bulgaria. Il ministro
degli affari esteri ha fatto il suo dovere. Se si vuóle sharaz-
zarsi di lui, i;1i si dia un voto di sfiducia.
Parlarono altri oratori e intervenne nella discussione an-

che il signor Stafford Northcote. Il marchese d'Hartington
finì col ritirare la sua mozione.

11.Times fa le seguenti riflessioni sulla situazione attuale:
Nello sviluppo della controversia e nel carattere della

crisi presente ci è qualche cosa di più di una solita contesa
tra nazioni. Ogni tentativo di riconciliazione è fallito dinanzi
all'inveterata ostilità che esiste fra le due razze e al profondo
sospetto di ciascuna di esse che l'altra non aspetta che una
opportunità per una aggressione od una rivincita. I turchi
soup fermamente convinti che qualunque concessione alþa



Russia, perquanto prudente, non farebbe che differire l'inevi-
tabile conflitto fino al giorno in cì1i áási fossero men prepamti
o completaniente esausti dai loro sforzi presenti. E questa è

l'idea che Savfet pascià ha espresso agli incaricati d'affari
nel comunicar loro il tenore della circolare. I cristiani russi

e slavi non sono solo nemici ereditari come lo erano i fran-

cesi ed i tedeschi, ma sono nemici naturali quasi nello stesso
modo che una belva feroce è il nemico naturale dell'altra.
Fino a che un governo maomettano avrà dei sudditi slavi ed
ortodossi e confinerà con un impero slavo ed ortodosso, le
cause che conducoxio alla guerra sono non solo politiche e

geografiche come tra nazioni della cristianità, ma risiedono
altresì negli immutabili istinti del popolo. Vediamo egual-
mente l'invincibile antipatia e diflidenza che manifestano

verso il turco i suoi sudditi e vassalli. Non vi fu modo di far

progredire la pacificazione della Bosnia e dell'Erzegovina;
il Montenegro, contrariamente alle sue abitudini, desÏdera
ardentemente una seconda campagna ed in Bulgaria il ter-
rore degli abitanti è universale, sebbene debba confessarsi
che questi paventano egualmente l'ingresso dei russi e la de-
vastazione delle loro sostanze tanto per parte dei- Ioro ti-
tanni che dei loro liberatori.
" Quando si considerano queste cose è impossibile com-

prendere come dei diplomatici ragguardevoli ed esperti iio-
mini d'affari. abbiano potuto credere non solo al pacifico
accomodamento dellapresente controversia, ma altresì all'as-
sestamento definitivo delle faccende orientali sulla base della
ritirata della Russia, della sommissione dei cristiani e del-
l'immutato dominio dei turchi, dominio temperato solo dalle
loro volontarie concessioni. Lo spirito di questi due antago-
nisti si è manifestato a sufficienza nei loro ultimi negoziati.
La Russia comunica alla Porta un vero ultimatum fondato
sopra una dichiarazione che afrebbe ferito l'orgoglio del più
piccolo Stato del globo. E non si farà ingiuria al governo di
Russia supponendo che esso non si curava punto di ottenere
una risposta favorevole alle sue intimazioni. Se i russi desi-
deravano di porre un termine alle negoziazioni i turchi, si
appalesarono volonterosi ad accontentarli. La nota circolare
della Porta respinge ogni cosa. Essa si pronuncia rispettiva-
mente al protocollo protestando contro le presunzioni di
questo documento e mantenendo tutti i suoi diritti

,,.

Il Moniteur ITniversel, dopo avere espresse in un lungo
articolo le ragioni che lo inducono a temere come impossi-
bile che si eviti oramai lo spargimento del sangue, e dopo
avere fatto un timidissinio cenno delle estreme speranze che
ancora possono nutrirsi in un componimento pacifico, con-
chiude : " Quanto alla Francia, una parola basterà a caratte-
rizzare la sua politica nelle presenti formidabili eventualità.
Essa le considera colla ferma ed inflessibile volonta di rima-
nere neutra fra i belligeranti. Il suo còmpito fino dal prin-
cipio fu circoscritto nel complesso dell'azione pacifica del-

l'Europa. Questo còmpito essa lo conserva e non ne uscirà.
Motivo per cui chiediamo anche all'opinione pubblica di
astenersi da certe severitã di linguaggio e di apprezzamenti
le quali possano far sospettare che il paese non si associ net-
tamente alla neutralità della quale il suo governo gli da
l'esempio. ,,

Scrivono da Kisheneff, 10 aprile, alla Politische Corre-

spondens di Viennal
La faccemia si fa seria; oggi ha avuto luogo un Consigl°o

di guerra sotto la presidenza del comindante in capo gran-
duca Nicolò. Vi intervennero il capo dello stato maggiore,
il capo dell'artiglieria, il capo del corpo del genio, l'etmano
dei cosacchi ed altri generali e comandanti di corpo. Non si
conoscono ancora le deliberazioni prese nel Consiglio, ma
credesi che si sia, trattato di stabilire l'ordine di marcia. Il
13 aprile muoveranno verso il Pruth otto divisioni di fan-

teria, quattro divisioni di cavalleria e ottó brigate d'ar£i-

glieria. Quattro coëpi d'arniata dovraimó äver compiuto il
niovimerito verso il Pruth entro il 17 aprile. Le divisioni dei
cosá¾ehÎ al¾andoneranno i löro quartieriil 16 aprile dimat-
tina. Due altri corpi d'armata hanno già abbandona.to i loro
quartieri d'inverno nei governi di Chersan e Tavrid (Crimea)
e sono in marcia verso la Bessarabia. Tutte queste disposi-
zioni addimostrano che ci troviamo alla vigilia della guerra.
Dicesi che il granditca Nicolò si incontrera la piossima

settimana col principe Carlo di Rutnenia su territorio rä-
meno. R ministro della glierra diRuinenia è atteso pel 16 cor-
rente a Chotim per conferire col capo dello stato maggiore
dell'esercito russo.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI

Palermo, 16. - È morto il generale Oelesia.
Pirigil6. - Lo Czar si recherà il 19 corrente a Kischenef.

Confermasi che l'ambaseiata russa a Costantinopoli ricevette
l'ordine di partire.
I turchi costruiscono alenni ponti a Kalafat.
Assicurasi che la Rumenia impedirà ai turchi il passaggio e lo

permetterà invece ai russi.
Londra, 16. -I giornali dicono che la Porta oferse a Klapka

un comando importante.
Tutti i generali turchi partono per.il teatro della guerra.
Il Times dice che l'Inghilterra non desidera di prendere parte

alla lotta imminente fintantoehè questa si limiterà all'idea pri-
mitiva di rimediare ai disordini che ne furono il pretesto.
Vienna, 16. - La Corrispondenza pqlitica ha da Pietroburgo,

in data d'oggi: La campagna diplomatica è terminata. Lo Czar

partirà probabilmente il 19 corrente per Kischenef.
Marsiglia, 16. - E partito per la plata 11 vapore Poitou ,

della Società generale francese, proveniente da Napoli e Genova,
con a bordo 650 passeggieri.
Londra, 16. - Camera dei comuni. - Jenkins annunzia che

proporrà domani una mozione, tendente a biasimare la risposta
di Bourke sui massacri nella Bosnia e nell'Erzegovina.
Londra, 16. - Camera dei lordi. -' Lord dranville de-

plora che il protocollo non sia stato pubblicato ; fa osservare che

la sorveglianza che si vuole esercitare sopra la Porta non sarebbe
stata applicata a nessun'altra potenza europea; biasima la con-

dotta dei ministri, le cui assicurazioni fatte per lo passato contra-
stano col risultato attuale; domanda se la dichiaraziolie che ae-

compagna il protocollo sia stata formulata da lord Derby e da
Schouvalof ; se le altre potenze vi si associarono e perchè allora
non la firmarono collettivamente.
Lord Derby risponde che riguardo alla comunicazione delle cor-

rispondenze deve consultare le altre potenze; dichiara che Schou-

valof ha fatto delle obbinioni, e soggiunge che Pultimo paragrafo
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deÏ pi·otòàoÏio dabiÈsús feàlmente clie, $6 li 'ÍnrMiiiiión äheinpie
certe condizioni, le potenze sarebbero consûÍlåtá su ció 61iè si
ebba fare. Lôfd ÚetÌ>ý, parlandò quiuði nel inehidiksdidn di

Beffino, dice che è assai dubbio che PEnroþa unîtà avesšš deciño
che la Porta agisen altrirnenti; dichiarx che Ping11ilierra firmò il
protocollo collo sbopo del disarmo, e che, se il disarmb non foèše
stato effettuato, il protocollo diventava nul10; Se PInghilteria,
soggiunge lord Derby, non avesse firinato il protocollos tutta la
responsabilità sarebbe caduta sopra di essa. Nelle circostanze at-
taali, termina dicendo lord Derby, la Damera comprenderà che

bisogna astenersi di far previsioni sull'avvenire.
I)opo alcune ossei•vazioni, Í'Ïn idente à chiuso.
lifeffluo, 16.- La Ëost smenlisee cÌië ËìsinažeÌr pensi dÏ óâm-

biare la politica èecÌásÍnstica seguita finorá. Bisinarck ÈÏoÈia ò
che piuttosto riprenaerebbe gli aíÍari ed tin tentàtivo sério šÏ fi-
tesse per introdurre an esmbiameatð a questo aîsterna.
Bismarck è partito per Ilatiemburgo.
Èñkarest, 16;i Cogilgiceano indirizzð' agli agenti diple-

matici della Ruinesia una circolara, nella quale dice che la saa

politica tendera a tutelare gli interessi nazionali; a inantetieke la

pace e una stretta neutralità.
Il governo è intenzionato di convocare le Camere dopo le elezioni

senatoriali.

Tui•Inò, 17. - 11 génerale Claldini è partito questa mattina

per Parigi.
Ooëtantinälisöll, 18. - I Jolegati montänegriñÏ parüi•óno

oggi per la via di Odessa.
Le squadre del Mar Nero e del Mediterraneo sono pronte a

partire.
Un comunicato ufficiale smentisee che il governo abbia Pinten-

zione di proclamare Ìo statð d'assoàio ä Cos3attÏn6þbli ó in altri
punti dell'iinpero.

1\TOTIBIE DIVERBE
I I

Stato sanitario delPesercito. - DalPIfaHamilifere ûel
14 tiýortiamo iltiepilogo dello statò sanitario di tutto l'eseroito
nel mese di febbraio 1877:

Erano negli ospêàali il P Ìebbraio 1817 (1) . . . a . 4614

Entrati nè1 mese . . . . . . . . . . . . . . 9681

Usciti . . . . . . . . . . . . . . . . . Ý$96
Morti... .........;... 214
itiäiasti al 16 ihWzo lŠff . . . . . . . . . . .

8683
Giornste di odpädale . . . . . . . . . . . .

160801
Erano nelle infermerie ai corpo al 1 febbraio 1877 . . 1841

Entrati nel mese . . . . . . . . s . . . . . 10585

Usciti guariti . . . . . . . . . . . . . . . 8065
Usciti per passare alPospedale . . . . . . . . . 1885

Morti ...,............. 3

Rimasti al 1° marzo 1877 . . . . . . . . . . .
12473

Giornate d'infermeria . . . . . . . . . . . . 63335

inotti 61taño i aþoþIèdäÍa Å, ménitigÍÙ eÊ encéËàÊtÏ È, défrosi 1,
afonchlii àótte ÍÙ, brofiÑhiti leffé 7, þolnioniti achte 2$, póIlho-
niti leitte 2, pÏentiti ed idró-ýio-toraci6,iubercólosi polmoñaliÍS,
altre malattle degli oigalii žespiratori 8, vizi organiói del enore
e dei grossi vasi 2, gastriti éd entertti 8, malattle del fegato 2,
ileótîfo 14, dermotifo 4, meningiti cerebróspinali epidemiche 4,
morbillo 39, endocairditi e pericarditi 2, vainolo 29 febbri da rhala-
ria 3; risipula 1, fistola alPano 1¿ necrosi ossea 1, commozione vi-
scerale 1, pioemia 14 ferita da arma da fuoco 1. Si ebbe 1 morto
sovra ogui 77 tenuti in cura, ossia 1,31 010
Morirono negli ospedali civili n. 60. Si ebbe 1 morto sovra ogni

88 tenutÍ În cura, ossia 2,88 fl0.
Morirono Ìuori di stábÌÏiinenti sàniÊiri niiÌitari o civÌli: penni-

lattie 10, feilacciato sötto un convoglio 1, ýer sùìcidio 6.

(1) Ospedali militati (principali, succursali, infermerie di presidio
e speciali) e ospedali civili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle infermerie

di cóipo.

Ineendio delPal¾ergo Southern. - Telegrafano da
Nuova York, il 12, ai giornali francesi:
« Un incendio ha distrutto l'albergo Southern a San Luigi nel

Missouri, ed i particolari di quel disastro sono spaventevoli. Non
si conosce peranco il numero esafto delle vittime, perchò non si
Éeeero ancoi'a le necessarÏe ricercÌie fra le macerie.
« Pareoahie fra le persone salvate dál fuoco sono impazzi .

i

- Su guálio spaventevole incéndio, il Tiëes riceveva da Ëili-
italÉs; P11, i šëguenti particolari:
à II Bouthern-ÎIôleli a St. Loùis, presé fuono étamane alls i 30.

È uno dei più vasti alberghi di St. Louis, e forma un'isulá intera
tra le vie Fourth, Fifth, Walnut e Elm. II fabbricato è alto sei

piani e può alloggiare 700 persona. Il fuoco s'apprese nel magaž-
zino abbasso, ed ascendendo rapidamente per gli elevatori e per la
rotonda centrale, in dieci minuti si propagò a tutto il sesto piano
sotto il tetto, dove gli inservienti dormivano per la pia partp.
Pochi minuti dopo, i tre piani superiori erano pieni di fumo, e le
persone si precipitarono alle finestre per fuggire. Il funio era così
denso, ehe il gás si spégneva, e la fuga dÌveniva impossildle. Ûe
poinpe Ëurono tosto sul luogo e, drizzate le scale lungo Ïmuri, hi
salvaróno molte donne e molti fanciulli in camiciä. Pià di 20 per-
none, donne per 1& maggior parte, saltardna dalle finestre supe-
riori e tinasi tutte rirnasero morte. Altre, fatto corda delle coperte
ilel letto, si calarono abbasso e si salvarono. Quelli che occupavano
i piani inferioti seamparono quasi tutti senza lesione; ma la mor-
talità tra quelli che alloggiavano nei piani superiori è terribile.
Probabilmente 100 sono periti. Il dotter Geilach, corisole tedesco,
saltò dalla finestra e si ruppe una gamba. Alcuni furono portati
fuori vivi, ma privi della ragione. Dopo un'ora d'incendio tutto

Pinterno del fabbricato era una bragia; il tetto e i muri interni

pretipitarono. Ilalbergo è totalmente distrutto e la perdita si
calcola di un milione di dollari. La catastrofe ha costernato
St. Louis. »

Morti fuori deýli ospedali e delle infermerie di córpo . . 20

Totale dei morti . . . . . . . . . . . : i : 239

Forza media giornaliera della truppa nel mese di febbraio '207007
Entrata rpedia giornaliera negli ospedali per 1060 di forza 1,67
Entrata media gioi·naliera negli ospedali e nelle inferme-
rie di corpo per 1000 di forza (2) . . . . . . . . 8,17

Media giornaliera degli ammalati in cura negli ospe&aii e
nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . 88

Numero dei morti nel mese raggnagliato a 1000 ði foí·za. 1,15
Morirono negli étabilimenti sanitari inilitari (ospedali, irifer-

Ternierie di presiaio, speciali e di borpo) n. 150. Le cauèë $ëlle

Boeieta cooperative inglesi. -- Al Congresso delleSociéta
cooperative inglesi, che è stato aperto il 8 corrente a Leicester,
venne distribuita ai membri di esso una relazione del Central coo-
perative .Bearer. Questa kelazione constata i progressi fatti dálla
cooperazione in Inghilterra durante i due ultimi anni, nonostante
la crisi industriale che attraversa il paese.
Esistono circa 1500 Società cooperative di consumo helle isõÎe

britanniche; 1100 banno comunicato il loro inventario al registro
ufficiale. Il numero totale dei nrembri di queste Società oltrepae-
sava, sulla fine del 1875, i 450,000. Il loro capitale generale ele-
vasi a circa 105 milioni di franchi; i fondi che esse avevano in de-

posito superavano i 15 milioni. L'ammontare delle vendíte fa,
nell'anno, di circa 400 milioni di franchi e gli niili di 30 milioni.
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MINISTERO DELLA MARINA

erBoio eektikit meindi.âlessee
Firenze, 16 aprile 1877 (ore 16 40).

Cielo coperto in alcuni paesi del nord e del centro della penisola,
e nel nord della Sardegna. Bereno o sparsd di nubi altrove: Vetili
genéfalmente deboli 8 tiitfe cMitab 6 &õã&c. Ÿenti di (fábò & Ï&-
Witta forti, é inafé igÉgto à Ýòneiig Ê à Ÿo ÊrÏmãro. Láâccío
forte e mare agitato a Portotorres. Scirocco forte e mare thosso a
Civitavecchia. Bárometro sceso de 2 à 5 filiti. ti·àWud iñ gùàlèÏië
stänione de1PItãIid infeziðre. OBílò¾á 181 fâtñ. Rhiiidisi e Èorto
Empedocle 759 mm, Venti fortissimi di sud in Ingliilterra. Ëiogge
burrascose nei paepi occidentali. Libeccio quasi forte a Riva. Sta-
notte terremoto a Saloniceo. Nel periodo decerso pioggé itblîdn-
Bánti ma di bréve diirata à Vene2iß 4 heTià Matohè. ÝròîàÏiili
turbameäti afnioderici specÏâlmente nell'alta e media Italia e

venti forti in vari punti del Mediterraneo occidentale e dell'Adria-
tico superiore.

0 intone del Conè Ïo Roman - 16 apriis isn.
aranssa var.r.a smasrosa= 49m, 65.

7 antiiû. 26%s&UI 8 poài. 9 $òti.

B tr to 958,7 956þ Å64j 181,7

Tär e t rno 12,2 17,9 17,2 13,7

Umidità relativaa, 86 56 55 82

Umidità BBBOIRta... 8,88 8,51 OsÛ$ Û.Ê6

Anemoscopio e vel. S. 1 8, 22 8. 18 8. 2 4
drar.anadia inkil.
Stato del cielo..... 10. coperto 8. plecoli 9. quasi 10. iliofe

cirri copeñ6

esexxvazzoxx etymass

JDalle 9 poin, del giorno precedente aue 9 pom. del corrente)
I'ermometro: Massimo- 18,9 0 - 15,1 R. I Minimo- 10,9 0,-8,18.
Pioggia in 24 ore piccola pioggetta in sulla sera.

ußTINO UFFICIALE DELLA hDMA 1)I 00MGR010 bÏ $0MA ~

del dì 17 apriÏe 1Ë'77.

I
Valon talo WONEN'fI TINA 00Bft'fË FÌ168 PROËBüf

V ALORI eenmano nomde ransk
tafràil Biäino rânsni ophano i.srrani naarAno

Rendita Italiana 5 Ojos . , , , , , , , , , , 2•shmèëfra 187¶ - - 71 42 71 82 - - - - - - - - - -

,

Detta detta 1 0/0 . . . . . . . . . . .
1• aprile 1877 - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro . . . , , . . .
2• trimestre 1977 537 50 - - -- - - - - - - - - -

Detti Emission . . , , . . . . 1• aprile 1877 - - 75 55 15 50 - - - - - - - - -

Prestito komsnb; . . . . . . . . .
- - Ti 56 74 60 - - -- - - - - -

Detto detto Rdthhohilii , , , , , , , 16 diée $Ëê 1876 - - 95 80 75 75 - - - -

Prestito Nazionale
. . . . . . .,. , , , , , . P Abrile 1877 - - - - - - - - - -

Detto to piccoli.pezzi , , . . . - - - - - - - - - - -

ITen tto stallonato . . . .. . . - - - - - - - - - - -

Obbi Beni Ë¢clesiantioló Op, . -
- - - - - - - - - -

Aki Regla Caititerèssita de'Tábacchi É•àëiãeë¾rb 1878 500 - $50 - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . - 0 & - - - - - - - a - - - - - -

Rendita Austriaga .. , , , . . . . . , , , , ,
-

- a ... - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . ,
16 semestre 1877 500 - - a a - - - & - -.L - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2• eemeytre 187ô 1000 - 750 - ···· - - - - - - - - - - - - -

Banea Romana . . . . . . . . . . . . . . , ,
16 seméa¶rb 1)$1 1 0 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1200 -

Banca Nasionale Toseana . . . . . . . . ,
is heinestre 1876 1000 - 100 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
10 semestre 1877 500 - $50 - - - - - - - - - - - i - - 430 -

Società Generale di Credito Mobiliare a

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . .
26 semestre 1878 500 - 400 - - - ..·· - - - - - - - - * " *

Cartelle credito Foodfšrin Badeo Santo
,Spirito . ... . . .. . . ... . . . . . . . .

1• aprile 1877 500 - - ..- - - - - L - - - - i - - - -
CompagniaTandiaria Italiana . . . . . , le semestre 1876 260 - È50 - - - - - ·•- - * - - - | - - - -Strade Ferrate Ruinañö . . . . , , , . . . 1 ottobre 1¾5 500 - 600 - - E -- - - - - -

a | - - - -Obbligationi detto . > . . . . . . . . . . . . 2 aénientie 1AÌð 540 - - - - - - - - - - - - - -
A

Strade Ferrate Meridiónali . . . . . . . . - 500 - S- ... ... ... ... - - - - - - -·- - -

Obbligszioni dette . . . ... . . . . . . . . - 500 - .... ... - ... ... -- - --- --· - - - - --• -

Buoni Meridionali 4 pár 100 (dro) . . . . - 500 - ... a ... ... - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - ... ... - .. .. .-. ..- - - - - - - - -Speietà Romana delle Miniere di ferro -•
• 587 00 55T 50 . - --- --. - - •·- E - - •- --· ••- -

Società Aggjodomaná per l'illuinma-
.

ziönè a Gys . . . . . . . . . . . . . . . . O seiítŠtrè 1ŠÝ6 BW - - - - - - - - - - - - - - 610 -
Gas di Civitavecebia , , , , . , , , , , , , - 500 - ... .... ... ... ... ... ... ... ... - -

PioOstiense.............,,,,, ... an- -... ...... ...-
~..... --

C AMB I oroni rÈEVEkA blNR $ÌËÎ 8Î0 ossanyAäxoxx

Ps•emot fWafMiParigi...... ,.......... 90
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . , , .

90 I $ 1 - 1 gent.1ŠfT: fŠ 60, 66, 10, 15 cont. 73 75 Ãile.Lione .................. 90
i Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 28 20 28 15 - - Cert. BulTesoro emissione 1860-64 75 60:
| Augusta................. 90 -- -- --
I Vienna . . . . . . . . . . , e , , . , ,

90 - - - - - ... Pž£sfito Ècmano Ëlotint 74 50.
Trieste ......a.......... 90 -- -- --

Prestito Röthechild 75 75.

Oro, pezàil da 20 lire . . . , , , . , , - - 22 55 12 53 - -
D Deputato gi Borra ) PIANCIANI.B¾ntó di Ëanea 5 010 . . . . . . . . -

-- - - - - - -

. E ßintaso: A. PMA.
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DIREZIOlfEDICOMMISSARIAT0MILITARKMARITTIMO ARMIliISTRAZI0ltE PR0ÝINCIALE DI ASC0LI-PICElW
runa nuandx ¾œnukNoo

Avviso di secondo incantoA.vviso d'Asta.
. per la vendita del |bndo rustico nel comune di Ascoli in contradaSI notifica che alle ore '12 meridiane del giorno 7 maggio 18T1, avanti il

colonnelli commissario direttore, a ciò delegato dal Ministero della Marina, Campolungo di Lama.
nella sala degli incanti, sita negli umei della suddetta Direzione nel R. Ar- L'incanto tenutosi nel 4 corrente nell'uflicio della Deputazione per la Tea-
senale di Spezia, si procederà all'appalto della vendita dei seguenti lotti di dita del fondo rustico nel comune di Ascoli, in contrada Campolungo di Lama,

Rame usato da fondere in fogli, chiavarde, chiodi, ec¢. , essendo rimasto deserto per difetto di oblatori nel numero dalla legge rf-
chiesto; si fa noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno di mercoledi 1•Lotto 1* - Chil. 2000 rame usato in fogli per foderá di carena e chil. 6400 del pa v. mesó di maggio sarà esperimentato un nuovo incanto ad estinzioneraine in chiodi usati, chiavarde, lastre e minuti pezzi, eee., per lire 15,660-
di candela vergine per l'ansidetta vendita, con avvertenza clie quando ancheLotto 2 - Chil. 2000 rame usato come sopra e chil. 6400 rame come sopra' tale inoanto riuscisse senza efetto, s'intenderà, per le risoluzioni già adottatei

Lo h 2000 rame usato come sopra e chil. 6400 rame come sopra'
fc Etazione, aggiudicato fimmobile per il prezzo di lire 54,063 60 a eld

Lotto 4 - Chil. 2000 rame usato come sopra e chil. 6400 rame come sopra, Descrizióne delPimmobile.
Per lire 15,660. Terreno con casa colonica é rustiche dipendente, seminativo, vitato, alberato

Lotto n° - Chil. 2000 rame usato come sopra e chil. 6400 rame come sopras ed olivato, posto nel comune di Ascoli-Piceno, in contrada Osmpolungo,per lire 15,660• della superacio di ettari 25, are 4 e centiare 40, dell'estimo di L. 12,370 0ß 4,Il deliberatario di ciascun lotto verserà nelle casse dello Stato il prezzo confinante a levante col torrente Lama e Diamanti, a mezzodi con Carfra-del rame vendutogli entro giorni 11 dalPavviso d'approvazione del contratto. telli e vallato del molino, a þonente con Silvestri e Ferrari, a tramontanaLa consegna del rame venduto sarà- fatta nel Ra Arsenale di Spezia nel con la strada provinciale. Mappa sezione Campolungo, numerl 46, 48 al 53,modo itidicato nel capitolato• 57, 58, 59 rat. 60 sub. 1 rat, sub. 2 rat. 61 e 65, 207, 208, Allittato a CollinaLe più dettagliate cðndizioni d'appalto sono visibili presso la suddetta Di¯ Giovanni per l'annua corrisposta di lire 3143 18.rezione di Commissariato.
CONDIZIONI:Il termine utile per Paumento non minore del ventesimo è fissato per cia-

soun lotto a giorni 20 decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cm sarà 1. L'asta verrà aperta sul prezzo già oferto di lire 54,068 80.
pubblicato-l'avviso di deliberamento. - 2. Non saranno ammessi all'asta che quelli aspiranti i quali comproverannoIF deliberamento piovvisorio seguirà lotto per lotto, a schede segrete, a fa- di aver depositato, a garaamia della loro oferta, nella Cassa della Tesoreria
vore di colui il quale nel suo partito firmato e asuggellato avrà oferto sul provinciale, il dochno del prezzo sul quale è aperto l'incanto. Il deposito po-pretzo d'asta l'aumento maggiore ed avrà superato g almeno raggiunto l'au¯ trà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa.melito mmimo per ciascun lotto stabilito dall'Ammimstrazione marittima in
unaf scheda segreta, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti 3. Il minimo delle oferte in aumento del prezzo è fissato in Iire 100.
I pqrtiti presentati. 4. L'immobile ei Veade a corpo e non a misura, e nello stesso modo come
Li oNerte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da viene posseduto dall'Amministrazione provinciale.

lirer1 20. 5. Nel prezzo del fondo non è compreso il valore delle scorte vive e mortePhr cauzione dell'impress, e per essere ammessi a concorrere si deposite- e delle altre cose ruobili.
ranno lire 3182 per ciascun lotto in contanti od in cartelle del Debito Pub¯ 6. Il compratore dovrà rispettare il contratto di allitto del fondo acquistato,blica al presso corrente nel giorno m em si eseguirà 11 deposito.

e subentrerà negli obblighi e nei diritti dell'Amministrazione provincialeloLth enterr¾sc edae par se tto d os sa aarn ezi do e
di o

7. L'aggiudicazione dell'immobile, nell'interesse dell'Amministrazione alie-
missaristo militare marittimo degli altri dipartimenti, avvertendo però che aante, resta subordinata all'approvazione del Consiglio provinciale.
delle medesime non sarà tenuto conto se non perverranno ullicialmente a 8. Se vi saranno aspiranti all'asta, il termine utile per l'aumento del vente-
questa Direzione di Commissariato prima den'apertura dell'incanto• simo del prezzo di aggiudicazione provvisoria rimane stabilito a giorni quin-Pär le spese approssimative di contratto si depositeranno per ciascun lotto dici, i quali scadranno col mezzodi del quindicesimo giorno successivo aBalire 100, oltre la tassa di registro• data dell'avviso di seguito deliberamento.pezia, 17 aprile 1877. B Capitano Commissario af Contra#i 9. Il prezzo di aggiudicazione dovrà essere pagato nella Cassa della Teso-1801 G. S. CANEPA• raria provinciMe entro un mens dal giorna in ani raggi"Norfere dura to

sulterà resa definitiva per l'approvazione del Consiglio provinciale.AMENISTRAZIONE PROVINCIALE .DI ROMA 10. Tutte le BPBBO inerenti al contratto sono s carico dell'acquirente che
dovrà depositarne l'importo presuntivo prima o almeno nell'atto della stipu-Appalto dei lavori di ricostruzione del ponte della Cipollara nella lazione.

strada provinciale Toscanese Cornetana (Tronco 3) e relativa de. si osserveranno nell'incanto le formalita tutte prescritte dal regolamento
elazione stradale. È$s:Contabilità dellá Stato approvato con Regio decreto a settembre 1870,

AVVISO D'ASTA. Ascoli-riceno, e aprile isn.
Innanzi l'ill.mo signor prefetto presidente della Deputazione provinciale, o

di chi lo rappresenta, il giorno 80 del corrente mese, alle ore 11 antimeridiane,
nella segreteria della Deputazione, situata nel Palazzo della Provincia in
piazza Santi Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta col metoda
dei partiti segreti per l'appalto dei suddetti lavori importanti lire 17,102 85,
come al capitolato delPUilicio tecnico, osservate le formalità prescritte dal
regolamento sulla Contabilità dello Stato approvato con Regio decreto 4 set-
tembre 1870, n. 5852. .

Lð schede di oKerta scritte in carta da bollo da lire una e debitamente
suggellate e sottoscritte dagli oferenti dovranno contenere in tutte lettere
la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà ofrire sul prezzo
suindicato.

.

P¼r essere ammesso alPesperimento d'asta cisseun concorrente dovrà pre-
sentare un certiûcato d'idoneità rilaseisto da un ingegnere dell'Unicio tecnico
provinciale di Rotha o del Regio Corpo del Genio civile, di data non ante-
riore di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno del concorrenti de-

positare contemporaneamente alla scheda lire 450 in moneta o biglietti di
Banca aventi corso legale, e per cauzione definitiva a garanzia del contratto
dovrà l'aggiudicatario depositare all'atto della stipulazione lire 1700 in moneta
o biglietti come sopra, o in rendita consolidata al corso di Borsa del giorno
antecedente a quello in cui avrà luogo la stipulazione.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copie

del contratto.
Il espitolato è visibile nella fiegreteria della Deputazione dalle ore 9 anti-

meridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusi i festivi.
Il tettiiWutile (fatali) a presentare le oferte di ribasso del ventesimo ò

fissato alle ore 12 nieridiane del giorno 10 del prossimo mese di maggio.
Roma,-Il 13 aprile 1877.,

1811* B Segretario Generale: A. BOMPIANI.

D'ordine Re11a Deputazione Provinciale
1753 Il ßegretario capo: S. SPADONI.

AININISTRAZIGRE PROVINCIALE DI TERRA DI LAVORO
AVViso d'Asta.

Il mattino di mercoledi 2 dell'entrante maggio, alle ore dieci ant. con la
continuazitine presso la segreteria suddetta sarà proceduto a pubblici incanti
col metodo della candela vergine per dare in appalto i lavori per la contra-
zione di un ponte in muratura sul fiume Liri presso Isola lango la strada con-
sortile obbligatoria Isola-Casamari.
Tale appalto sarà regolato in conformità di un apposito quaderno di patti

e condizioni portante la data del 15 febbraio 1877, non che da'vigenti regola-
menti sulle opere pubbliche.
I lavori saranno appaltati, parte a misura, parte a cottimo, ed il loro com-

plessivo prezzo si presume in lire 64,140.
Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno esibire un certifi-

esto d'idoneità, di data non anteriore a mesi sei, rilasciato da un ingegnere
reggente degli Uffici tecnici dello Stato o della provincia e depositare a titolo
di canzione provvisoria la somma di lire 3000.
La cauzione definitiva resta fissata in lire 10,000.
Tutti i lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 18.
I pagamenti saranno fatti prontamente, a misura che si eseguiranno i lavori

in tante rate non minori di lire 6000 ciaseuna.
Il termine utile per le offerte di'ribasso della ventesima scade al mezzo&

del giorno di Venerdl 18 entrante maggio. .

Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputazione.
Caserta, 14 aprile 1871.

,

1817 D ßegretario Capo: FABROGINI.
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L'asta si terrà a candela vergine e sotto l'osservanza delle norme prescritte01510 ELITARE - DIREZIOR DI RE88Bû dal regolamento sulla Dontabilità generale dello Stato approvato con decreto
del & settembre 1870, numero 5852,

AVVISO D'ASTA. ait aspiranti per essere ammessiaii'asta aavranno nell'atto della =eaesima:
Stante la deserzione del primo incanto, si n tificÊ al pÀbbÚco che nel giorno

.

1e Presentare il certificato d!idoneità, di data non anteriore di sei mesi, ri-
2 del mese di maggio p. v. alle ore due pomeridiane si procederà in Alessan lasciato sia dalPingegnere capo dell'UZicio tecnico della provincia, sia dall'in-
dria avanti il direttore del Genio Militare e nel locale d'uñicio sito in via Pia- gegnere capo delPUfficio tecnico governativoy
cenza, n. 5, primo piano, nuovamente all'appalto dei lavori per la 2o Depositare a guarentigia delPasta la somma di lire seimila, sia in nume-
Costruzione di tre baracche scuderia nell'orto annesso ,alla caserma rario, sia in cartelle del Debito Pubblico al portatore valutate al corso di

Borsa del giorno precedente.S. Agostino in Piacenza ascendenti alla somma di lire 60,000 e LNmpresa resta Vincolata alPosservanza dei capitoli generali, nonchè delda eseguirsi nel gergsing di giorni 220 dalla da¢« dell'ording di capitolato d'alipalto speefale in data del 19 febbraio 1877, visibili assieme alle
intraprendimento che si riceverà a mente del þarag. 2° delle con- altre carte del progetto nella segreteria provinciale in tutte le ore d'ufficio,
. . . . La cauzione definitiva e di lire 12,000 da prestarsi nei modi espressi daldtytone specigli per l'insproßa. '

' capitolato d'appalto surriferito.A termine dell'art. 49 del regolamento approvatoscon . decreto & settem- Il deliberatario dovrà nel termine di giorni quindici successivi alla aggiu-bre 1870, si avverte che in questa nuovo incanto si farà Inogo al delibera- dicazione diffinitiva etipulare il relativo contratto, scorsi i quali l'aggiolica-mento qualunque sia il numero dei concorrenti e delle offerte.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale
suddetto.
ßono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso del ventesimo<decorribili dalle

ore tre pomeridiane del giorno del deliberamento.
11 deliberamento seguirà a favore dell'offerente che nel suopartito di ri-

basso di un tanto per cento sul prezzo suddetto, suggellato, firmato e steso
su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, avrà maggiormente mi-
gliorato o almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito in una scheda suggel-
lata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconc-
sciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-vranno:
1° Produrre un certificato di moralità rilasciato in tegipo prossimo all'in-

canto dall'Autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
26 Esibire un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore del

Genio militare, il quale sia di data non anteriore di sei mesi, ed assicuri che
l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufficiente pratica nello eseguimento
o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
3° Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze

di Finanza del Regno un deposito di lire 6000, in egntanti od in rendita al
portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a
quella in cui viene operato il deýosito.
I depositi fatti pressð In Direzione, quando saranno divenuti deááitivi peraggiudicazione di appalto, saranno dalla Direzione conv etiti in cauzione esclu-

sivamente presso l'Intendenza di Finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici staccati da essedipendenfÌ. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se now giun-
geranno alla Direžfóne utlicialmente e prima de1Papertuëa delPiacanto e se
non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presen-

tario perderà la somma depositata per garanziadell'asta, e l'Amministrazione
avià la facoltà di procedere ad un nuovo incanto.
I lavori dovranno imprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre da decorrere dal giorno in cui si
intraprende la cpnaegna dei lavori d'appalto sotto le penali stabilite nei ca-
pitoli.
Il-termine utile per presentare offerter di ribasso sul prezzo deliberato, Boa

inferiori al ventesimo, resta. stabilito a giorni quindici successivi alla data
dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Cosenza, il di 14 aprile 1877.

Il Segretario dell'Ufficio amministrativo Provinciale
1832 TANCREDI.

(26 pubblicazione).

811(CA MIONALE liÉL REONO D'ITALIA
(Direzione Generale)

.
·

AVVISO.
Il signor Melli avvocato Arturo del fu Giuseppe, 4omiciliato a Parma, hachiesto la rettifica nel proprio cognome delPintehtszione dei certificati nua

meri 9039 e 9066 d'iscrizione di cinque azioni il primo, e di due il secondo,emessi dalla sede di Genova in data del 16 u. s. marzo in capo a Relli avvo-
cato Arturo fu Giuseppe, domiciliato a Parma.
La Direzione Generale della Banca reca pertanto a pubblica notizia che

dopo an mese dalla data della prima pubblicazione _del presente avviso, qua-iora nel frattempo non sieno sorte legali opposistom, fara emetfieredalla suc÷
eursale di Parma, pfesso cui trovansi attualmente inscritte le sette azioni
predette, un nuovo certificato co1Pintestazione richiesta in sostituzione di
quelli suddescritti che saranno annullati.

Roma, 5 aprile 1877. 1631
tata la ricevuta del medesimo.

IL PREFETTO BELLA PROVINCIA DI ROMASaranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
su carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono Vista la legge 6 Iuglio 1875, n. 2683, con la quale furono dichiarate opereriserve e eendizioni. di pubblica utilitå i lavori da eseguirsi per preservare la città di floma dai11 ricevimento dei depositi che si vogliono fare presso la Cassa di questa
Direzione per concorrere all'asta e la presentazione degli altri titoli occor-renti per essere ammessi, avrà luogo dalle ore 11 antimeridiane alle ore una
pomeridiana del giorno 2 maggio sopracitato.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative, sono a ca-rico del deliberatario.
Dato in Alessandria, addì 13 aprile 1877. Per la Direzione

.1814 D ßegretario: CASTELLARO B.

AMMINISTRAZlONE PROVINCIA LE
IikLLA. ÒALA.BRIA. ÒÈÚnRIÒRID

Avviso d'Asta.
Essendo andate deserte le subaste tenute nel giorno 12 corrente mese, eche furono annunziate col precedente avviso d'asta, pubblicato sotto data

22 marzo p. p., per conseguirsi 10 appalto dei lavori di nuova costruzione della
strada provinciale del Pollino, terzo tronco delfangolo infeiiore della Torre
Rovitti alla staziona ferroviaria di Torre Cerchiara, giusta il progetto redattodall'Ufficio tecnico provinciale addì 19 febbraio 1877, ed approvato dallaDe-putazione provinciale, questa Deputazione provinciale è venuta nella deter-
minazione di bandire novelli incanti per loAppalto aumentovato.
In conseguenza di che si fa noto ál pubblico che alle ore 12 meridiane del
giorno di lunedì 30 corrente mese si procederå nella sala di questa prefet-tura destinata alle adunanze della Deputazione provinciale, alla presenta del
signor prefetto, o di chi per esso, allo appalto dei lavori di sopra precisatigiunta l'additato progetto.
S'invita perciò chiunque aspiri a detto appallo df presentarsi nel luogo,giorno ed ora avanti indicati per f4re le offerte vocali a ribasso nella ragione

non minore dell'uno per cento sul prezzo di lire 125,643 62 stabilito come base
nell'asta, e che corrisponde all'importo del lavo seddado la perizia allegataal progetto.

danni delle massime piene del Tevere;
Vista la dichiarazione provvisoria di versamento in data 5 andante mese,

n. 824, rilaseista dalla Tesoreria provinciale di Roma, constatante, l'eseguito
deposito nella Cassa depositi e prestiti dello Stato della somma di lire no-
vantunmila trecento a favore dei signori Tgnazio, Filippo ed Antonio Lefevre;
Visto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Deereta:
È pronunziata Pespropriazione coattiva, ed è autorizzato il Minjalero dei

Lavori Pubblici alla immediata occupazione dei tre molini qui appresso de-
scritti:

a) Molino di porta Leone sulla sponda sinistra del Tevere, ed attiguo al
ponte Sisto, segnato col numero civico 51;

b) Molino di porta Leone sulla sponda sinistra egualmente al di sopra di
ponte Rotto, distinto in mappa col n. 36 e civico 9| ,

c) Molino detto della Sealaccia sulla destra del fiume ed immediatamente
al di sotto di ponte Rotto, distinto in mappa col n. 254 e civico 11;
Oltre ai meccanismi rispettivi, conforme al dettaglio dontenutð nella perizia

11 ottobre 1876 dell'afficio tecnico speciale, qualimolini tutti sono di spettanza
dei signori Ignazio, Filippo ed Antonio Lefevre, a favore dei quali è stato dal
Ministero dei Lavoti Pubblici depositato il prezzo di espropriazione conve-
nuto e rispettivamente accettato nella somnia.complessiva di lire novantun-
mila trecento, giusta risulta da atto pubblico stipulato presso l'ufficio della
prefettura di Roma li 1&febbraia 1877.
Il presente decreto, per gli effetti degli articoli 51, 52 e 54 della sucóitata

legge 25 giugno 1865, dovrà a cura dell'espropriante essere sottoposto a regf-
strazione, intimato sgli espropriati colle forme delle titazioni entro 15 giorni
dalla 6us data, trascritto ti licio dsne ipoteelm di tua e volturato a quello
del estasto, ed entro il termine di gîoial 5 inserito per estrâtto nel Supple-
mento del foglio periodico della prefettura destinato alla pubblicazione degli
annunzi giudiziari della provincia.

Dato a Roma, li 9 aprile 1877.
1839 Il Prefetto: BELLA CARACCIOLO.
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IINISTERO DEI I.ATORI PUBBLICI 174. 4'gg,
DIREIGNE GHlfRALE DEllli 0PARE II)RAUþIg]I ÅËeisÏio n".. na.

«••te a 19 11aiorno a suaante meer

ppçW¢pllo fprggrg Aggli gggg¢ti ¢i vestigrio, ed altro, occopATTASP 4449: rente alle Guardie di BuMiiew ßicurezza della provincia di Pa-
glie ore 19 aat. di venergt & egggio p. v., in una delle sale di unesto inini lermo, pel periodo dal 1° maggio p. v. a tutto il 31 dicen

stero, dinanziil direttore generale delle opere idraulighe, e pressola.11egia pre-
fegtura di Salerno, avanti il prefetto, si addiverrå eimultaneamente, col my lire 1879,
todo dei partiti segreti, recapti il ribasso di un ‡aato percento, all'incanto perlo Alle öre 1 antimeridiane del giorno 8 mgggio p. v. si procederà (p questo

Appalto delle opere e provviste occorrenti glVaperture, nel Fallo e la v i 19rfb di un9t n pggr peso, q sa il at
Diano, del tratto del nuovo canale collettore degligcP,li¾lg £9 chi presiederà all'asta, ad un secondo ineãÃto d è oft riastÏ$ëserti,s
pagna a sinistra delfAlvea Maggiore, cornpreso fra il Picchetto cioè il la éd il 8•,'del sufriferito appâlto, giunta la qui sotíó sognata tabella
a• 1 soprastante al ponte di Polla ed il Piechetto n , a inetri Igeendoe.i luogo BIPaggiudicazione quatído anche W presèntasse un solo co

918 70 dopo il ponte Rivolta, ire provitsoia Ai ßalernp, per 14 Lo importare approssimativo di elascun lotto è quello stabilito alla co-

prBSMfiŠØ 80tninG, 80ggella 4 film38Ñ dŸ48ÉG, IÅfd ÌË, AU. Ipuns 2• della suddetta tabella.
*Kanno ainingssi a Pragutró partito quelli che per ciascun lotto presen

Berei6 coloro i quall vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli ranno•
indicati giorno ed ora, presentato in uno del sliddeeignati uffici le loto ofeite, 1• Il certi qgseRP PABBBP AñifArtae psyc4òJ#ggge a got07 Assymere
escluse sine11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da la formtura ggr gut al ggi cppggrrerp.
Una lira), debitamente sottoscrittä e hugge1Ïáte. L'imprest sarà cinindi delibd- 23 Ú certifié drali .

rataa <Iùello che dalle due aste ristifterà il niigliore oferente, e ciò a pluralitW 3• La ricovatá g prgvinciglp galla qqglþ gingiti il fatto VQr-
di oferte, purchè sia stato superato o raggiunto il lignite tuinimo di tibaas'o aainento dòllä ilo In ddtli tábella églóiña Ig a tifógó gi gpg
stabilito dalla scheda Ministeriale. zione provvisoria.

L'impress resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale ca tro ' a e es saca e e 'ar oleo is nale
e speciale m data 4 febbraio 1874,wisibili assieme alle altre earte del progetto aggiungere per superiore disposizione, cioè che - È faga facoltà al Miriiateronei enddetti ufusi di Roma e Saléžno. di soindere in tutto o fa parte il contratto nel caso di métaniëntadéliqÂ¡ãÑa 'I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dar Il suddetto capitolato assieme Ài campioni tutti relativi slig fornitutamonoogni cosa compfula entro mesi ventig¶attre naturali e conseoutirl• visibili in questo ufBoio tutti t giorni, eccetto i-festièl, dalle óre 10:antimella
Gli aspiragti, per eespgg amgessi all esta, dovranno nëll'atto della medesima: diage gi).g ß pgIpeilÀiëA4·
1• Preeppiàže i documenga presergig dgll'ar1¡i qld g À¼Ì papitolatg gggergle, Gl'igpgesa,ri nel termige di gipyni gigel 4 Contare da lo dell'avvenaga

cioë: un certificato di moralg gascigto (y temRo prpesimo dalla Autorità aggmdicagone tiva dòyranno firmare il corrjapop te pontyggto eg pg-
del luogo di domieilio délÌ'accorredi , ed an altestatõ d'idoneitå rilasciato da y a onde d i a e o di lottó gma distmg o gutg
an ingegnere in data .non anteriore gi sei sqesi e confermato dal prefetto e

r ri vae di a le Cas 4 soreria proyinefale,dalla quale
& g iudie z ro

calizione definitiva e di lire 12,000 in numerario od in esdelte al qrta- Le spese tutte occorrenti andranno a carico dell'imprésario.tore del Debito Pubblico dello Stato il valoro dÏ Boisa nel giótuo del Unito.
Il deliberatario dovrà apl termine di gigrni digei sgcqdgalvi a- Ì¿lbella dei greggi peg• p(ggçgg lpg.

sione stipglare il rëlativo coqtratto.
Ïl termiqa ätile per ýreientare, in.uno dei suddesignati affizi, offerte dii Totale CAU IONE

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimò, resta etabilito a gloym ale
quindici successivi alla data dell'avviso,di seguito deliberamento. INDICAZIONE DEI LOTTI gen

Le spese tutto inerenti alPappalto e qxelle di registrö spae à carloo dello ogni lotto provvisoria definitiva
appaltatore.

Roma, 13 aprile 1871.

Per detto Ministero Prw•A•w·
1810 B Caposezione: M. FRIGERI. Oggetti di panno. . . . . L. 29196 20 1450 x 2000

(16 pubNicazione} Torsg lot‡o.

BOCIETÀ FERRO VUOTO CAMBIAGGIO °"$iieŸe°o":°F'.""?"' I iin , no , un
Palermo, 19 Aprile 18W. Per detta Prefettura

ÀVVISO di Se6ðpda CORVOcaziOne, 1ß29 D Segretario delegqtong.,CA9919
Non avendo avuto effetto l'assembleg pr(liparia d'oggi i eignori azionisti sono

¯ ¯

.

ogmati in gecogdy convocazione per g giorno p ogrrente allo OKO AR4RO* STRADE FERRATE ROMANE
in altra ,dellé sale deÍ civico palado In piazza Šlercanti, n. 4, per la tratta-
zio degÍl oggetti posti all'ordine del giorno per l'odierna adunanza come Essendo stata elipttgata ja p†4xqpa ge) processo yqrbale 4ell'adunanza ge-
dall'avviso relativo 18 marzo scorso. nerale strpordiparip tegi¡ta iq Firenze il di 26 gnarso p. p , i signori azionin$i
Ï bigiletti rilasciati per l'assemblea g'oggi ppng 14lidi Anche §§r gagllp Agl potranno procurarsi 11 kerbale stesso:

29 corrente. Alla Direzione generale della Societå in Firenze, Piazza Vecchia di Santa
I signori azionisti che non hgano ancora depositato 10 azioni þanno facoltà Maria Novella, n. 7;

di conseggarle fino alle ore 3 pom. gel 21 correntp presso il recapito d,ella A gemaa. Pipag? J'llijigig gella Società, Plassa 8. Carlo al Corso, n.489-A
Società, viä Carlo Cattaneo, n. 1. A giona, Alla etapique ferroviaria;

Milano, 15 aprile 1877. Agygregg .preago i, gignpyi Rodacanacehl F.i e D.i hanohieri.
Isso IL QQþTWGIJO Jg VIglLANEA• yirense, 16 aprile 1ßl7.

: - : II. DIRETEORE GENERAI.E
(2• pubWieazione). - 1838 4. D¾ MARTINO.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAßLIARI BANDO hegerip Jai fändi.
pervendita gindsmiale a I•ribasso.

Per gli effetti degli articoli 44, 45, 46 e 67 della legge del 20 novexqþre 18þ9 (2• übNicazione)
1° Lotto. Ogsa in Roma, Viß sigt Anna

si porta a conpseenza del pubblico che in esecužione dell'prticolo 43 gi detta Innanzi la rima sesióne del tribu- Consiggos Fa. 17 41 19, che þvolta islegge, presso la piefettura di Cagliari trovasi depositata la domanda presen- nale civile di ma, nell'udiensa del 17
via gell'Agnello, nn. 20 ,e 21.

tath dalla Società Genovese delle Miniere in Sardegna all'oggetto di ottenere maggio 1877, si, procederà alla vendita 26 Lottp. Botteghe della casa vj
la sovrana concessione della miniera di antracite detta Óorongin, territorio di indiziale a p Imo ribasso a carico di Zingari, nn. 22 e $3, con due gamy
Seal, circondario di Lanusei, la quale ad instanza dei rappresqqtanti della SËaisl G , ad a L pdoldo r ori e pgm ra gl griinó ggg
stessa Società fu dichiarata scoRerta e goncessibile ggp ggprete glinigteriale Torma de bando in atii prodot . I

Sambuco, n.
del 6 luglio 1876. £o ·

saranno venguti far Age separati
4 aprile 1877.

Cagliari, 23 marzo 1877, lo 1• lo to gy Jjgg Jiggy pg; FIrrao Rageaux paniere
1692 Per fi Frefe#o i T. DE-AMIGIS, $• er liro 1818 del triffusale civ. ecorr. digong.
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Situazione della BANDA AzumAkil TWRM
al 20 del maese di marzo IST'{.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (R. decreto 23 aattemby l§¶¾ p° $337) L 3MOf),9(lQ.

ATTITO.
Gasha e riserva . . . - . . • • . . . g Ng?01,g 1

Cambiali e bont a scadenza non maggiore Al
del Tesoro 8 mesi. . . L. 17,7TO,556 g

pagabill in earty id. mággiore di 8 mesi ,, 828,593 ß2
Forta¶ogno Cedole di rendita e eartelle estratto . . . . g59ggó0 10

Boni del Tesoro acquistati direttamente .

Cambiali in monete metalliep . .

Tit#11 B9;teggag‡i pyggbili in maggta Igétg1(teg ,
þµ‡toipasioni . . . . . . . . . . . . . . . . y g61)6,7{0 A

Fondi pn$blici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L.,10,g,639 $2

Efettifiggynti AU340aego, , . . . . . . ,

crediti..................., .14,808,084AT
IBosaremme . . . . . . . . . . . . . . . , , . , , 1(Yl,539 80
Depositi . . . . . • . . . . . . . . . . .

.
. . . ,, 17,921,527 07

Partite varie, . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 8,218,965 00

TVoy . . , þ. þ,002,423
Amege gg ggryepAg e4979,tygg da þquiglargi aUA ogggg gi pqag . . . . . . , i67,19ß 94

TOTALE GENBBALE . Is. 106,169,620

capitale . . . . . . . . . . . , , , , . . . . L. 10,000,000 ,
Massa 41 ggsyneato . . . . . , , , 2,784,488 33

circolasgone bigliptti gli ßpges . . . . . . , , , , . . . , ,, 47,938,430 ,,

conti correnta e4 sitxt 4e>Iti a VAsta . . . . , . . . . , , , , 282;191 22
conti correnti ed altri gebiti a sendenna . . . . . . . . , , , , m,587 59
Begnositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . , 17,921,527 07
Paktite varie. . . . . . . . . . . . . . .. . . , , 5,341,346 ,

Toparas . . . I.. 104,527,190 21
gpndite del coyrente psercizio da lignidgigt p)la pl;Igggg di giaÑ . . ,, 642,429 87

TotAr,p qÿNgagr.g. Ja. 1Q5,‡69,61g) 08

Dia#nte dage Come e Riurna.
Gro ed argento . • • • • • • • • • . . , , . I., 12,810,536 ,
Bronzo.................... , 818,83447
Biglietti consorziali . . . • • • • • • • . . . . . . . , 4,772,516 ,,

Biglietti d'altri Intituti d'emissione • • • • • • . . . . . . . , ,, 4,799,682 46

Tpgaras . . . L. 24,701,568 13

Baggio dello sconto e delfinieresse durante il mese, p¢r centpp ad anno.
SuHe cambiali ed aÏtri effetti di commercio

.

Sulle cambiali pagabili in metallo . , , . , , , ,

Per le anticipazioni su tigggp yglpri • • • . . . . . . . .
6

Per le angelpazioni sy sete · · • • , . . . . . . . . . . .
6

,Sul conti correnti passivi . . . . . . . , , , , , , , ,
4 ,

Biglietti in oireoinge.
e

Valore gingr9 ßpmma Valoge ATamero Asppµna
a 50 . 67,918 8,39 00

... O &9 121,278 60,639 002.4 100 74,480 7 00 1 72,117 92,177 00
E.g 200 42,102 8 00 2 79,287 1õ8,574 00So 500 25,874 12 00 5 00
e.¾ 1000 13,003 13,003,000 00 10 00

20 1 80 00

Totale L. 45,074,300 00 Totale L. 2,664,130 00

Il rpppox‡o fra.i) oggigale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 47,188,480 00à di uno a 2 27
la circolasipap þ. 47,'g,4,¶)Il rapporto fra la riserva L. 17,600,834 05 è gli altri de- . . . . . . 6 di uno a 2 72
biti a vista ,, 282,791 2

Presso corrente delle azioni. . .
L. 885

,,Divideado distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire gi pappple yeµato . . , ,
6

,,

V.* D Direttore Generale B Qago Contabile
1798 L. G. DJi! CAMBRAY DIGNY, g, p I,

B. -S'BIBUNALE CIVILE E CORB.
di Bosng,

A richiesta del signor procuratore
enerale presso la Corte dei conti del

I Åttoseritto useiere addetto al tri-
banalg suddetta 1xo notiffuato alla si)·

generglé 896fizat¥il tdatsd 1877 IK

behzi Gapill o De Fuseo, få €nattðfe
delle impoete dirette di Torre delGreeo,
e dei cospiglieri 4el detta e, re-
sponsabili della di lui grö-
Runsi la riyocaziqnò dell 6 del
få dioefabW1819 proferita nella causa
prognessa contro i medesimi da nesta
Pro , e condgngi tyi-
dtµ' pagamento d a som-

ma 1 8 10, riconosciuta dêû-
itivaniente « carico di esso De Füsco,
con liquidazionesdell'Intendenza di fi-
aanza,4i, Topoli M.pgosto 1870.
JIo a sotiteato alla snadeetpas
Chiara uale aluminigtra-
trico d Filippo Castel-
lago are di ppo Öastellano, già
cons comunalediTorre del Greco,
il d residenziale della detta
Corte ge' sex. III, is data 30
marzo 1$7 e grdina che il ricorso
medeèlmo a comunwatp agli interes-
sati, en i eumenti che corredaho lo
stesso ricorso vengano resi ostensibili
nella segreteria della Corte per quin-
dici giorni dalla seguita notifica della

Rdms, 12 aprile 18TI.
1838 L'usciere Cor.onst Carsoorono.

R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
Istanti i signori Salvatore dott. Pen-

nisí F ei, proprietario, domiciliato la
Acirea Emmannela Paternò Øs-
stello i ciuto e Caterina PennisiPdt-
risi vedova Sciuto, proprietati, dptatoi-
liati in Catapip, qpali rocuratori ge-
nerali e rappresen 11 gig.FederTeo
Sciuto Conditrab, d eiliató in Catania,
Io sottoscritto Minestrini Giosafat

upolete addetto al tribunale sulladato
ho bitato il signor comm. Sebastiano
Charles, residente a Parig¯ qual lidhi-
datore delPimpresa Vitál PicarŒ e

Charles, per comparire ne termine di
gsgrni da o

°

igngez! il tri-
banale C per ITI mateme
al sigûor refetto a provincia= di
Catama, e al signor Filippo Vitall
residente in Roma, i quali sono statË
citatt con separati atti, sentir far di-
ritto alle domande in citazione 40888-
gliatagtente spiegate.
Boigg, 14 Agrige 1ßTI.

1884 prospx; gmasygry ppeleye.

.
s.AV¥ISO.

(16 pubMicazione)
Si ngto a,chiunque possa avervi

i re I r bu¾Þ*.,W,.nr°1Mr
nelikidiënza ' del 19 mággio 1871, ad
istanza del signor Francesco Pasquali
del fu Carlo, cessionario del sig. Pietro
Rinardi; el procederå alla vendits glu-
diziale del seguenti immobili dei quali
le signore Barbara e Francescaporelle
De Nicola ne vennero espropriate.
1• Oaea posta in Roma nella Vik del

Buon Consiglio, nn. 2 e 2-A, controdf-
munt. -nal manna ni numarn di mappa
1211, rione 1*.
20 Diretto dominio del 3•, ossia 4•

plano catastale, situato pyrein Rgma
lii via Bocca di Leone, n. 44, con rTA
volto in via Vittoria;nn. 55 e 56. Questa
casa è segnata al censo col numero di
mappa 851 sub. 1, rione IV.
Le condizioni di detta vendita tra-
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R. PREFETTIIIM DELLE PROVI Ik ÔfMEfilWR;.".52.1..".LTati;2'".",',",T,'.":.°.": il contratto non sarà valido che

AVVISO D'ASTA.
Si avverte iLpubblico the nel giorno di giovedì 3 maggio p. y., alle ore 12

In.¿ in una delle sale di questa R. prefettura, avanti l'ill.mo signor prefetto,
o ghi Det enso, e coll'intervente ed assistenza di un agente demaniale, e di

unþgégnere fiel Genio (výe gogêrnativo, si procederà all'incanto per la
YeWdita di taluni meccanièmi che giå furono impiegati nei lavori di co-
stryione del bacino di carenaggio nel porto di Messina, esistenti nel
cantiere del banino Redeëima,Ãa eseguirsi in 7 lotti distinti, coi
prezzi unitári per c asenns categoria di oggetti, come qui appresso
Téné sjedificato;

Des Èúfone degli oggetti.
1¾ LOTTO.

Art. 6. L'esserei dichiarato da talunqÀei concorrenti di aspirare all'acquisto
di tutti i lotti non toglie il dritto di poter offrire anche per ogni singolo
lotto: dovrà per dapprima ammettersi la gara fra questi qualora si verifichÌ
ciò possibile.
In caso che restasse deliberatario.di qualche lotto chi dichiarò di coneorm

rere a tutti facendo il deposito di lire duemila, gli verrà ritenuta una sommÑ
equivalente al decimo del valore dei lotti acquistati restituendosi il restante.
Art. 7. Se per taluni dei lotti andasse deserto il primo incanto, si procederå

ell'asta dei singoli m6ccanismi che lo compongono.
4xty 8. Intervenuta la superiore approvazione, siccome la vendita dei Ipeo-

canismi s'intende fatta a corpo, così Paequirente erserà alla Tesoreria Pam-
montare dei meccanismi geûnistati, e dopo che egli avrà resa gatensibilej
ricevuta del fatto versamento gli verrà fatta la consegna degli oggetti me-
desimi, redigendosi relativo verbale in triplo originale.

1. ÍÁ$omobile della forza di 10 cavalli.vapore ad un solo cilindro con caldaia
ballitore centrale,moltgubuÏarp cámpleta,.costruita dalla Società Na-
olitana d'indaathie þecqanichega Napoli, marcata col n. 197. L. 5000

2. Pompe centrifughe in sferros fano..de)Ia fabbrica C. e J. Pottison di

Napoli, con disco di bronso del-diametro di 0,305 completa, con asse
di ricambio muniti diongarola ões valvole di Caoutfrove, tubi di
aspirazione ed elevazione per in. 9,80 di altezza, due pulegge per la
trasmissione del moto, l'una _di 0,36, faltra di 0,66 di diametro, due
pubeinetti jd asse joyito dipi.pg0 tutto compreso . . . . . ,, 800

8. Altra pompa centrifugadellaistessa fabbrica con disco pure di bronzo
dgl diametio di 0,41, asse di 0,06 lungo 1,25 e due pulegge, l'una di
ni;0,40, l'altra di m. 0,70 di diametrq due enseinetti bronginati e

inbo col gomito, pei un'íltezza di m. 10,50 conipresa la.... . . . ,, 1000

Totale . . . L. 6800

2e LOTTO.
1. Tþia locomobile da tutto eguale alla precedente, segnata col n. 110 L. 5000
2. P¢upa centrifuga eguala « quella segnata al a. 2 del 1° lotto, con

tú¾i per m. 9,50 compreskla sugarola ed il gomito, due cuseinetti, asse
lungo m. 2,10, grosso,0,06, elfue pulegge, l'una di 0,43, l'altra di m. 1 ,, 800

8. PgtapA centrifugh eguale ä ¿µíella segnata al n. 3 del lotto 16, le pu-
legge sono 0,50 1,56 . . . . . . , ,, 1000

Totale . . . L. 6800

3• LOTTO.
1. L4eomobile eguale alle precederttj, segnata enl si. 42 . . . . . . L. 5000
2. Pompe centrifuàhe com i un. 2 dei loffi precedenti, colle pulegge ,

0ß&, 0,6& di diametro . .4 a . . .s . . . . . . . . . . ,, 800
8. Come sopré eguale a quelle del nr. 8 dei lotti precedenti, colle pu-

tägge di 0,69, 0;71 . . . . . ,,
1000

Totale . . . L. 6800

.
As LOTTO.

1. Lopomobilg della forza (Li 6 valli Napore della fabbrica Henriy e
Macry di Napoli con, caldaia a bollitore a moltitubulare, con solo
cilindrony.. .w..» ...............L.1000

2. Pompa Leteshe a trg dorpi mosa mediante ingranaggi della suddetta
locontobile con tubi di aspifizione per l'altezza di m. 6,50 . . . ,, 160

Totale , . . L. 1160

TTO.
1. Pompa centrifuga come-Je precedenti col disco di bronzo di 0,805,

con relativo maneggio composto dí due pulegge, Puna grande, l'altra
più piccola, due cuseinetti, asse tornito, tubi per m. 9,50 compresa
lá sugarola ed n goinito tutto compreso . . . . , , . . . . L. 800

66 LOTTO.
1. Altra pompa come la precedente . . . L. 800

7 LOTTO.
1. Pompa centrifuga don dis6o di bionzo del diametro 0,41 tubi per

im 00,50 oomp esa Anga a (goigito, asse pel maneggio di 0,05 lungo
m. 2,00, puleggia i m. 0 1ana e l'altra di 1,40, due cuscinetti L. 1000

Totale generale . . . L. 24160

A YYErR TENZ E.

gg L L'asta avrà luogo, col metodo della caudela vergine,ÿpservate le
formality pregeritte dal,yigenty regogmento di Contabilità gonerale appro-
Vate con R. decreto 4 settepibra 1870, n. 5852
Ait. 2. L'incanto verrà apertp tutte le volte che vi, siano almeno due offe-

renti successivamente per ,ciascua lotto a cominciare dal primo, e per cia-
scuno di essi avrà luogo una speciale licitazione come si trattassé diuna cosa
afatto a parte.
Art. 3. Il prezzo di ogni lottò s'intende a corgo,mella samma stabilita nel

sopiadescritto elenco.
Art, 4. Per essere ammessi a far partito all'asta gli aspiranti dovranno gin-

stificare d'aver depositato in numerarig presso la Tesoreria provinciale la
somma di lire duemila o del decima del prezzo di ciascun lotto, secondo cioè
ché vpgiiano concorrere in tutto od in parte alPacquisto degli oggetti esposti
in vendita. Il minimum di ciascuna offerta d'aumento al prezzo dei lotti espo-
sti ig, vendita è stabilito in lire cinque.
Art. 5. Il deliberatario resta vincolato firmato che avrà l'atto di delibera,

Art. 9. Tutti indistintamente gli oggetti s'intendono venduti nelle condizioni
in cui si trovano, e sono a tutto carico del compratofe Ië lipese per toglierli
dal magazzino ove sono depositati, e trasportarli, come quelle di dogana A
altre.
Art. 10. Eseguita la consegna dei meccanistni, dovranno gli acquirenti cum

rare Pimmediato ritiro dëi medesimi, cessando dalla data della consegna sud-
detta qualsiasi responsabilità per parte dell'Amministrazione sulla conserva-
zione degli oggetti in disuso.
Art. 11. Il termine utile per presentare le offerte di ribasso non inferioreal

ventesimo sul prezzo deliberato resta stabilito a giorni 15 decorrenti da quell
dell'aggiudicazione, che andrà a scadere alle ore 12 meridiane del giorno 10
maggio p. V.
Art. 12. La cauzione del deposito per garanzia del contratto verrà restituita

all'atto che gli acquirenti eseguiranno il versamento per l'ammontare deliÏÍ
oggetti acquistati.
Art. 13. Saranno a carico degli acquirenti tutte le spese d'asta e del con-

tratto, compresi dritti di segreteria sugli originali e sulle copie degli atti re-
lativi, e le taase di bollo e registro ed ogni altra spesa inerente.
Art. 14. Ogni persona potrà prender visura presso questa R. prefettura dalle

ore 9 a. m. alle 4 p. m. di tutti i documentl riguardanti la vendita degli og
getti e delle norme da seguirsi nell'aggiudicazione stessa, e potra visitaž&
altresi nel cantiere del bacino di carenaggio nel porto di questa città i meca
canismi posti in vendita e descritti nel presente avviso d'asta.

Messina, 11 aprile 1877.
1816 - Il ßegretario:.E. JACOBUCOL

DIRHIONE DEI I,800BI PII IN VER NA
Nel giorno di giovedi 3 maggio prossimo futuro, alle ore 11 antimeridiane,

presso questo ufficio, residente in via Leoneino, al civico n. 28, ed alla pre-
senza dei sottoscritto, o chi per esso, si terrà aeta col metodo della candels

vergine, secondo le norme del regolamento approvato dal R. decreto á set
tembre 1870, ed alle condizioni del capitolato ostensibile presso questa segre
teria per la novennale locazione dello stabile sottodescritto, decorribile dal
l'11 novembre p. f.
1. L'incanto si aprirà sull'importo dell'annuo canone di lire 6851 01, e pro-

cederà per aumento di na tanto per cento che non sarà minore di fire 0 25

per ogni cento lire.
2. All'atto di adire all'asta sarà data cauzione in valuta o in carte di De-

bito Pubblico al corso della giornata per l'offerta eguale al depimo dell'im-
porto suindicato, più in valuta per le spese d'asta e di contrattojire 300,
3. L'aspirante all'asta dovrà presentare un certificato di moralità rilascia

in tempo prossimo dall'autorità del luogo di domicilio.
4. L'aggiudicazione seguirà a vantaggio del miglior offerente, il quale vi si

tiene obbligato sin dalla firma del protocollo d'asta.
5. Dalla data dell'avviso di tale aggiudicazione restano però fino d'ora con-

cessi giorni 15 per presentare a quest'ufficio medesimo migliorie non inferiori
del ventesimo (5 010) del prezzo di prima aggiudicazione.
6. L'aggiudicazione finale è subordinata alla collegiale approvazione della

Direzione.
7. Entro otto giorni dalla comunicazione data d'uffielo della approvazione di

cui sopra l'aggiudiegtario dovrà presentarsi alla stipulazione del formale cou-
tratto.

Descrizione dello stabile.

Stabile denominato Cavecchia, posto in Villafontana del comune di Bovs-
lone (provincia di Verona), di qualità arativo, prativo e risarivo, con case dc-
minicali, rusticali, corte e brolo, della superficie di pertiche censuarie 563,84,
sono ettari 56,384, della rendita censaaria di lire 2270 70, ed imponibile pei
fabbricati di lire 296 25, descritto nella perizia dell'ingegnere Attilio Zanetti
5 giugno 1876.
Oltre l'annuo canone pagabile in rate eguali alle sendenze del 25 luglio, 29

settembre ed 11 noven:bre, sarà par corrisposto l'interepse del 5 per 910 sulle
scorte che saranno consegnate a stima per un valore di circa lire 5200.

Verona, li 9 aprile 4877.
1786 ft Presidente: PEREL
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